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MILANO



L’alta pressione riempie di smog la Pianura Padana: vista dall’alto è una macchia grigia. (5 ottobre 2023)







Mappa dell'idrografia e del territorio originario di Milano prima delle modifiche compiute dagli antichi 
Romani. L'area paludosa indicata sulla mappa come pantano diventò poi, grazie a lavori di bonifica, il porto 
fluviale romano di Milano. Il centro del villaggio celtico era situato nei pressi della moderna piazza della 
Scala, dove era presente il santuario principale della comunità, mentre il successivo villaggio romano venne 
situato nei pressi l'odierna piazza San Sepolcro. Al centro del villaggio romano fu poi costruito il foro romano



Milano, secondo quanto narrato dallo storico Tito Livio, e come confermato da alcune ricerche storiche,
sarebbe stata fondata nel VI secolo a.C. da una tribù celtica che, dalla Gallia, attraverso le Alpi, giunse nella
penisola italica con l’intento di conquistarne la parte settentrionale. A guidare la tribù era Belloveso, nipote
del re celtico Ambigato.

La leggenda narra che, arrivato nella pianura padana, Belloveso, si ritrovò in mezzo ad un paesaggio
inospitale fatto di fango e paludi e pertanto consultò l’oracolo per sapere il punto preciso in cui stabilire
l’insediamento.

La risposta dell’oracolo fu che una scrofa ricoperta di pelo avrebbe indicato l’origine e il nome della città. E
così fu: ad un certo punto, lungo il cammino, i Galli si ritrovarono davanti ad una femmina di cinghiale con il
pelo molto lungo ma solo nella parte anteriore del corpo (semi-lanuta), che pascolava. La scrofa, per i celti,
era un animale sacro e questo incontro fu interpretato come il segno propizio per la fondazione della città.

Ecco che in quel luogo nacque Medhe-lan che in gallico significa “terra di mezzo” e la scrofa ne diventò il
simbolo. Medhe-lan diventò, in latino, Medio-lanum che può avere accanto al significato di “terra in mezzo
alla pianura”, anche quello di “semi-lanuta”.

La scrofa semilanuta rimase il simbolo di Milano fino a quando, in epoca medievale, venne sostituita dal
biscione dei Visconti ma oggi si trova ancora raffigurata in alcuni punti della città.



Bassorilievo della scrofa semilanuta su un piedritto del Palazzo della Ragione di Milano, testimoniante le 
origini celtiche della città (Medio-lanum vuol dire “semi-lanuta")



L'aquila che stringe la scrofa (Loggia degli Osii in piazza dei Mercanti, di fronte al Palazzo della Ragione)
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Giuseppe Diotti: La corte di Ludovico il Moro (1823, Lodi, Museo Civico)



A CASA



Il monte rosa visto da casa nostra











NEGOZI







Ristorante abruzzese vicino a casa



Negozio Walter: c.so di porta Romana/p.zza 
Missori



Negozio Walter: c.so di porta Romana/p.zza Missori



LE PIAZZE e 
LE FONTANE



PIAZZE



Piazza del Duomo



Piazza Sempione con l’Arco della Pace



L’Arco della Pace



Parco scientifico Mind



FONTANE



La fontana detta dell’Acqua Marcia al parco Sempione



La fontana di Piazza Fontana di Giuseppe Piermarini (1782)



La fontana di «turta di spusa»



La fontana i Bagni misteriosi progettata da Giorgio de Chirico



La fontana I bagni misteriosi progettata da Giorgio de Chirico



LE CHIESE



Immagine che contiene disegnando

Descrizione generata automaticamente

https://drive.google.com/file/d/1Grx8wRCuNk0SM9Su5aykCXsP0udtwq8_/view?usp=drive_link












IL DUOMO





San Giovanni alle fonti



Chiesa di San Giovanni alle Fonti sotto piazza del Duomo



Duomo 



Duomo: facciata



Duomo: interno



Duomo: il candelabro Trivulzio / Menorah del periodo 
gotico – dettaglio



Luigi Biasi: Interno del Duomo di Milano (1838)



Duomo: il candelabro Trivulzio / Menorah del periodo gotico – dettaglio



Duomo: il candelabro Trivulzio / Menorah del periodo gotico – dettaglio



Duomo: il candelabro Trivulzio / 
Menorah del periodo gotico –
dettaglio



VENERANDA FABBRICA 
DEL DUOMO E 
IL GRANDE MUSEO 
DEL DUOMO



CERTOSA DI GAREGNANO



La certosa di Garegnano o Certosa di Milano



La certosa di Garegnano o Certosa di Milano: l’interno



La certosa di Garegnano o Certosa di Milano: il catino absidale e il tiburio affrescati dal Peterzano (1578)



La certosa di Garegnano o Certosa di Milano: la volta



La certosa di Garegnano o Certosa di Milano: Gloria della Vergine di Biagio Bellotti



SAN BERNARDINO ALLE OSSA



Chiesa di San Bernardino alle Ossa e, a destra, la facciata della chiesa di Santo Stefano



Chiesa di San Bernardino alle Ossa: interno



Chiesa di San Bernardino alle Ossa: l’altare della Maddalena



Chiesa di San Bernardino alle Ossa: la facciata 
dell’ossario.



Chiesa di San Bernardino alle Ossa: la cappella 
dell’ossario.
Le pareti interne dell'edificio, a pianta quadrata, sono 
quasi interamente ricoperte di teschi ed ossa che si 
trovavano nell'antico ossario, assieme a quelle che 
vennero riesumate nei cimiteri soppressi dopo la 
chiusura dell'ospedale locale, avvenuta nel 1652 per 
disposizione dell'amministrazione dell'Ospedale 
Maggiore, al quale era stato aggregato quasi due 
secoli prima.

Nel 1738 re Giovanni V del Portogallo venne 
talmente colpito dalla cappella, che decise di 
replicarla identica in ogni particolare a Évora: la 
cappella è nota come Capela dos Ossos.

https://it.wikipedia.org/wiki/1652
https://it.wikipedia.org/wiki/Capela_dos_Ossos


Chiesa di San Bernardino alle Ossa: Nostra Signora Dolorosa de Soledad di Gerolamo Cattaneo (1650 ca). 
Vestita con un camice bianco, coperto da un mantello nero ricamato in oro, con le mani giunte, inginocchiata 
presso Gesù morto, l'opera venne eseguita durante la dominazione spagnola



Chiesa di San Bernardino alle Ossa: la cappella dell’ossario



Chiesa di San Bernardino alle Ossa: la cappella dell’ossario



Chiesa di San Bernardino alle Ossa: la cappella dell’ossario



Chiesa di San Bernardino alle Ossa: la volta con il Trionfo di anime in un volo di angeli di Sebastiano Ricci (nel 
1695)



SAN FEDELE



Chiesa



Chiesa di San Fedele



Chiesa di San Fedele: la facciata



Chiesa di San Fedele dopo i bombardamenti 
dell’agosto 1943



Padre Arcangelo Favaro sj, fondatore del 
Centro Culturale di San Fedele, con Marcello 
Mastroianni (anni ‘50)







Immagine che contiene disegnando

Descrizione generata automaticamente

https://www.sanfedeleartefede.it/




L’itinerario museale si sviluppa nella chiesa di San Fedele e in alcuni spazi circostanti ed è stato inaugurato il 
31 dicembre 2014, al termine di restauri durati un decennio. È strettamente legato alla storia della Galleria 
San Fedele iniziata negli anni ‘50 nella omonima Fondazione dei gesuiti. Padre Arcangelo Favaro, fondatore 
della Galleria San Fedele, nel dibattito animato di quel tempo si propose come un interlocutore del dialogo 
tra arte e fede, tema poi esplicitato da papa Paolo VI nel 1964 nel celebre discorso agli artisti nella Cappella 
Sistina. Come alcune altre realtà ecclesiali italiane, la Galleria San Fedele negli anni ha invitato numerosi 
artisti a riflettere sui grandi temi dell’uomo contemporaneo e della spiritualità cristiana. A questo cantiere 
sperimentale, laboratorio espressivo, hanno collaborato artisti del calibro di Carlo Carrà, Mario Sironi e Lucio 
Fontana.

Le sperimentazioni presso gli spazi della Galleria trovano pienezza di senso negli interventi nello spazio 
liturgico della chiesa di San Fedele. L’arte cosiddetta «sacra» non è morta, come tante volte si è affermato 
nel Novecento, ma necessita di una «conversione» del linguaggio che non può essere separato da un 
messaggio, «interpretato» secondo i linguaggi dell’oggi. 

Per questo, padre Favaro aveva chiesto a Lucio Fontana di realizzare la pala de Il Sacro Cuore (1956) che 
ancora oggi si trova nella chiesa. David Simpson, Mimmo Paladino, Jannis Kounellis, Sean Shanahan, Claudio 
Parmiggiani e Nicola De Maria sono alcuni degli artisti interpellati negli ultimi anni per riflettere su temi 
fondamentali della fede, come l’Apocalisse, la Croce, la Gerusalemme celeste, gli ex voto, con opere pensate 
per gli spazi e negli spazi della chiesa.



Chiesa di San Fedele: la mappa interattiva



Chiesa di San Fedele: la cupola



Chiesa di San Fedele: il simbolo IHS nella cupola, Sopra l’asta orizzontale della lettera H è infatti collocato il 
bambino Gesù con le braccia aperte, come se fosse Cristo crocifisso. Al tempo stesso esso si mostra come 
Cristo Pantocratore, in quanto con la mano sinistra regge il globo del cosmo sormontato da una croce. Le 
braccia aperte alludono infatti sia all’abbraccio della croce sia alla posizione dell’orante colto nel gesto di 
accogliere la luce del sole. Al di sotto del Nome sono posti i tre chiodi della Croce. 



Chiesa di San Fedele: il Cristo Bambino in controfacciata (opposto al Cristo Pantocrator nelle absidi)



Chiesa di San Fedele: il piccolo Cristo 
Pantocratore nella controfacciata, «opposto» 
al potente Cristo Pantocratore nelle absidi 
delle chiese bizantine)



Chiesa di San Fedele: La nave votiva di Mats Bergquist (2017). L’artista svedese si ispira alle imbarcazioni di 
vichinghi, strette e affusolate, sulle quali pone ceneri a ricordo che ogni uomo è destinato alla morte. I 
popoli del Nord Europa le trasformavano in commoventi ex voto da presentare nei templi, prima che fossero 
lasciate libere al fluire della corrente del fiume, in un viaggio verso l’eternità.



Chiesa di San Fedele: l’interno con i confessionali e il matroneo



Chiesa di San Fedele: uno dei 9 Confessionali 
opera dei Fratelli Taurino (fine sec XVI - inizi sec XVII)



Chiesa di San Fedele: Pulpito opera dei Fratelli Taurino
(fine sec XVI - inizi sec XVII)



Chiesa di San Fedele: Pulpito opera dei Fratelli 
Taurino (fine sec XVI - inizi sec XVII)



Chiesa di San Fedele: Pulpito opera dei Fratelli 
Taurino – dettaglio (fine sec XVI - inizi sec XVII)



Chiesa di San Fedele: Pulpito opera dei Fratelli 
Taurino – dettaglio (fine sec XVI - inizi sec XVII)



Chiesa di San Fedele: Madonna col Bambino della Scuola 
di Bernardino Luini (inizio XVI sec)





Chiesa di San Fedele: Apparizione del Sacro Cuore a Santa Maria Alacocque di Lucio Fontana nella Cappella 
della Guastalla (1956)



Chiesa di San Fedele: Apparizione del Sacro Cuore a 
Santa Maria Alacocque di Lucio Fontana nella 
Cappella della Guastalla (1956)



Chiesa di San Fedele: Angeli adoranti l’eucaristia di Lucio Fontana nella Cappella della Guastalla (1956)



Chiesa di San Fedele: Deposizione di Simone 
Peterzano (1580) nella Cappella della 
deposizione. Uno degli allievi di Peterzano sarà 
Caravaggio, che userà molti spunti dal suo 
maestro.

Nella parte inferiore vi è una scultura 
seicentesca del Cristo morto di anonimo.



Chiesa di San Fedele: Deposizione di Simone Peterzano
(1580). Uno dei suoi allievi sarà Caravaggio, che userà 
molti spunti dal suo maestro



Pinacoteca vaticana: Deposizione di Michelangelo 
Merisi detto Caravaggio (1604). In questo quadro, 
Caravaggio ha preso molti spunti dalla Deposizione
del suo maestro Peterzano: in particolare l’uso 
drammatico della luce e la rigorosa struttura 
compositiva



Chiesa di San Fedele: l’altare maggiore di P. Pestagalli (1835)



Chiesa di San Fedele: l’altare maggiore di P. Pestagalli
(1835)



Chiesa di San Fedele: l’altare maggiore con la Corona 
di spine di Claudio Parmiggiani (2014). Da lontano 
sembra una corona regale (grazie anche ai fili d’oro di 
cui è parzialmente intessuta. Solo avvicinandosi, si 
vede che è fatta di spine ed è strumento di tortura e 
non di regalità



Chiesa di San Fedele: l’altare maggiore con la Corona di spine di Claudio Parmiggiani (2014)



Chiesa di San Fedele: l’altare maggiore con la Corona di spine di Claudio Parmiggiani (2014)



Un’opera inedita di Claudio Parmiggiani è stata svelata in 
anteprima presso il Museo San Fedele – Itinerari di arte e 
fede, dove rimarrà fino all'8 aprile (27 marzo 2017)
AMEI, Associazione Musei Ecclesiastici Italiani, dona 
l’opera alla Casa Museo del Beato Giuseppe Puglisi di 
Palermo.
Questo nuova opera di Claudio Parmiggiani - spiega 
Andrea Dall'Asta SJ - dialoga con la Corona di spine (2014) 
dello stesso artista, a pochi metri di distanza, sull’altare 
maggiore della chiesa di San Fedele. Entrambe alludono 
al sacrificio di un testimone, invitando a dirigere il nostro 
sguardo verso una speranza, verso un mondo di 
riconciliazione e di pace.
Il 13 settembre l’opera di Claudio Parmiggiani raggiungerà 
Palermo per essere donata alla Casa Museo del Beato 
Giuseppe Puglisi di Palermo. Il 15 settembre ricorre, 
infatti, il doppio anniversario della nascita (1937) del 
sacerdote noto come “3P”, Padre Pino Puglisi, e della sua 
morte (1996) nella borgata palermitana di Brancaccio, per 
mano della mafia.
Partendo da Milano, l’opera compirà un viaggio in 13 
tappe per tutta l'Italia. È un'iniziativa corale, da Nord a 
Sud, che racconta la sfida dei musei ecclesiastici di 
diventare luoghi di elaborazione e sperimentazione di 
nuovi linguaggi artistici, spazi di riflessione e d'inclusione 
sociale, oltre che di conservare e valorizzare.



Claudio Parmiggiani: senza titolo (2017, Palermo, 
Casa Museo “Don Pino Puglisi»). Opera 
commissionata e donata da Amei – Associazione 
Musei Ecclesiastici Italiani



Chiesa di San Fedele: l’altare maggiore con il Sepolcro Glorioso, paliotto d’altare di Ettore Frani (2018)



Chiesa di San Fedele: Gerusalemme celeste di David Simpson (1995). È famoso per i suoi acrilici, che hanno la 
particolare capacità di diffondere la luce, perché mescolati a un composto di titanio e cristalli 



San Fedele: Il coro ligneo di S. Maria della Scala in San Fedele (metà del XVI sec)



Chiesa di San Fedele: ingresso del “Sancta 
sanctorum” a forma di esagono che conserva alcuni 
preziosi reliquari



Chiesa di San Fedele: il “Sancta 
sanctorum” a forma di esagono che 
conserva alcuni preziosi reliquari



Chiesa di San Fedele: il “Sancta sanctorum” e parte 
della cupola



Chiesa di San Fedele: il “Sancta sanctorum” e parte della cupola



Chiesa di San Fedele: la 
cupola del “Sancta 
sanctorum” con la 
Gerusalemme Celeste di 
Nicola De Maria (2015). I 
colori esprimono la gioia 
della che scende dal 
cielo, e che ha come 
fondamenta il sangue e 
le ossa dei martiri.



Chiesa di San Fedele: opera di Nicola De Maria 
(2015)



Cripta



Cripta di San Fedele



Cripta di San Fedele: Altare del Cristo morto (XVII sec)



Cripta di San Fedele: Installazione sul tema della 
Gerusalemme Celeste di Sidival Fila (2018).
Ago, tessuti, oggetti di recupero, fili che cuciono e 
ritessono tele di ieri e di oggi. Sidival Fila, artista 
brasiliano e frate minore francescano, ormai da molti 
anni ha fatto dell’avventura artistica la propria 
vocazione. 



Cripta di San Fedele: Dosssale d’altare con fili in poliammide in tensione di Sidival Fila (2018). L’opera "rivela" 
l’Altare del Cristo morto



Cripta di San Fedele: il saccello con lo Svelamento di 
Jannis Kounellis (2012). La forma di una grande croce 
trapela da un sacco appeso ad una croce ebraica (a 
forma di tau)



Jannis Kounellis riflette sul tema dell’Apocalisse. Il suo lavoro è davvero impressionante, coinvolgente, di 
grande impatto espressivo ed emotivo. L’opera domina l’antico sacello suscitando un senso d’angoscia e 
d’inquietudine, colpisce per la sua bruciante crudezza. Si mostra come una presenza che disturba, interroga, 
pone in discussione. Sconcerta. 

I materiali utilizzati sono quelli consueti dell’autore, «poveri», ordinari, semplici: una spessa corda, una 
grossa tela di sacco, ferro, legno. L’alfabeto linguistico è ridotto al minimo, tutto sembra lasciato alla potenza 
evocativa dei materiali e al modo in cui sono accostati gli uni agli altri. Vediamo dapprima due elementari, 
«rozze» putrelle in ferro per uso edilizio, che formano una croce a forma di «tau» [la croce ebraica]. Il loro 
assemblaggio ci pone di fronte all’asprezza e alla crudeltà di uno strumento di morte con drammatica forza 
espressiva. AI braccio orizzontale della croce è poi appeso un pesante sacco, contenente un oggetto a un 
primo sguardo non facilmente identificabile. Avvolto da un tessuto grezzo, marrone scuro, ruvido e tenuto 
sospeso dal cappio di una corda, il contenuto appare arcano, misterioso. Abbiamo l’impressione di trovarci 
di fronte a un impiccato. Tragiche suggestioni provenienti da storie antiche e recenti emergono alla nostra 
memoria. Il tessuto è teso, tirato, quasi portasse un carico che non può più sopportare a lungo e l’oggetto, 
dall’interno, col suo peso, sembra sul punto di strapparlo. Il sacco sembra un involucro destinato a essere 
squarciato. L’Apocalisse rimanda dunque a una rivelazione, a uno svelamento, che nasce tuttavia da una 
lacerazione, da una rottura necessaria perché quell’oggetto sottratto al nostro sguardo possa manifestarsi a 
noi, nella sua verità...

Avvicinandoci ancora all’installazione riconosciamo che questa «forma» è una croce latina, informazione 
confermata dall’artista stesso: si tratta di una pesante e robusta croce in legno. È una croce in un sacco! Per 
riconoscerla, occorre però addestrare lo sguardo, penetrare idealmente quel velo che la nasconde e la 
rivela allo stesso tempo. Siamo di fronte all’accadimento di un evento, viviamo un’attesa, come durante il 
sabato santo prima della risurrezione. Simbolicamente la croce rimanda al corpo di Cristo crocifisso



Cripta di San Fedele: Monumento funebre a Lorenzo Toscani di Agostino Busti, detto il Bambaia (1545-1547)



Cripta di San Fedele: croce astile o processionale risalente alla fine del Quattrocento proviene dalla chiesa di 
Santa Maria della Scala, dopo la demolizione di questa avvenuta nel 1776. Le due sculture sembrano 
concentrare la storia della Salvezza. Cristo è il Salvatore. Colui che giudica è al tempo stesso colui che 
giustifica (in quanto porta su di sé il peso del peccato)



Cripta di San 
Fedele: croce 
astile o 
processionale
risalente alla fine 
del Quattrocento -
dettaglio



Cripta di San Fedele: croce astile o processionale risalente alla fine del Quattrocento - dettaglio



Cripta di San Fedele: fregio per l’Apparizione del 
Sacro Cuore a Santa Maria Alacocque di Lucio 
Fontana (1956). Si è scoperto che il fregio era stato 
pensato da Fontana per la lunetta della cappella 
della Guastalla dove stava realizzando il Sacro Cuore. 
Tuttavia l’artista si sarebbe sbagliato di dimensioni e 
il fregio fu in seguito dimenticato.



Cripta di San Fedele: Via Crucis di Lucio Fontana (1957)



Le Vie Crucis di Lucio Fontana



Galleria Niccoli, Parma: Via Crucis di Lucio 
Fontana (1947)



Galleria Niccoli, Parma: XI stazione, Gesù viene crocifisso di Lucio Fontana (1947)



Galleria Niccoli, Parma: XII stazione, Gesù muore sulla croce di Lucio Fontana (1947)



Collezione Crippa, Varese: Crocifisso di Lucio Fontana (1948)



Museo e tesoro del Duomo di Monza: 
Crocefissione di Lucio Fontana (1953)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini di 
Milano: Via Crucis bianca di Lucio Fontana 
(1955)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini di Milano: Via Crucis bianca di Lucio Fontana (1955)



Collezione Don Bettelli (proprietà Arcidiocesi di 
Modena-Nonantola): Resurrezione di Lucio Fontana 
(1955)



Cripta di San Fedele: Via Crucis di Lucio Fontana 
(1957)



Cripta di San Fedele: Via Crucis di Lucio Fontana 
(1957)



Cripta di San Fedele: Via Crucis di Lucio Fontana 
(1957)



Cripta di San Fedele: Via Crucis di Lucio Fontana 
(1957)



Sagrestia



Chiesa di San Fedele: la Sacrestia opera di 
Daniele Ferrari sj (fine sec XVI - inizi sec XVII)



Chiesa di San Fedele: la 
Sacrestia opera di Daniele 
Ferrari sj (fine sec XVI - inizi 
sec XVII)



Chiesa di San Fedele: la Sacrestia opera di Daniele Ferrari sj (fine sec XVI - inizi sec XVII)



Chiesa di San Fedele: la Sacrestia opera di Daniele Ferrari sj (fine sec XVI - inizi sec XVII)



Chiesa di San Fedele: la Sacrestia – dettaglio –
opera di Daniele Ferrari sj (fine sec XVI - inizi sec XVII)



Chiesa di San Fedele: la Sacrestia – dettaglio –
opera di Daniele Ferrari sj (fine sec XVI - inizi sec XVII)



Chiesa di San Fedele: la Sacrestia con 
Sant’Ignazio di Daniele Ferrari sj (fine 
sec XVII)



Cappella delle Ballerine



Cappella delle ballerine: Decollazione di san 
Giovanni Battista di Francesco Cairo (1664)

Il dipinto giunse a San Fedele dalla vicina chiesa di 
San Giovanni Decollato alle Case Rotte alla fine 
dell’Ottocento, con la chiusura della chiesa stessa 
(1874), poi demolita nel 1906. Questa piccola 
chiesa era sede della prestigiosa Confraternita dei 
Disciplini della buona morte, avente come scopo 
l’assistenza ai condannati alla pena capitale. 

Questo dipinto era di fronte alla Madonna del 
Suffragio (ora alla Pinacoteca di Brera): il 
meccanismo redentivo si innesta sul pentimento 
del condannato conseguito attraverso l’assistenza 
dei Disciplini; l’esecuzione capitale si trasforma 
allora in un “martirio”, suscitando l’intercessione 
salvifica della Vergine, cioè della Madonna delle 
anime purganti. 



Pinacoteca di Brera: Madonna del suffragio o delle 
anime purganti di Salvator Rosa (1662)



Cappella delle ballerine: la cupola con 
un’opera di Christiane Löhr. Con il solo uso di 
semi, fili d’erba, rametti o invisibili crini di 
cavallo l’artista tedesca costruisce piccole 
architetture dall’apparenza instabile. Eppure, 
nonostante il suo lavoro tenda allo zero, al 
silenzio, addirittura alla scomparsa, lascia 
sempre un’emozione indelebile.



Cappella delle ballerine: altare della Madonna del latte di anonimo (XIV sec) con, ai lati, due monocromi rosa 
e azzurro (colori della Madonna) di Sean Shanahan (2013)



Cappella delle ballerine: altare della Madonna del latte
di anonimo (XIV sec) con, ai lati, due monocromi rosa e 
azzurro (colori della Madonna) di Sean Shanahan
(2013). Agli estremi della scritta «Mater ora pro nobis» 
ci sono due formelle sempre dell’artista



Cappella delle ballerine: formella in marmo di Sean Shanahan (2013)



Cappella delle ballerine: Glasbuch di Christian Megert (1961)



Cappella delle ballerine: Ex voto di Mimmo Paladino (2014). 
La tradizione delle ballerine del Teatro alla Scala voleva che, 
fino agli anni Ottanta, prima di un debutto, deponessero un 
fiore davanti all'immagine della Madonna del latte. 



Cappella delle ballerine: Ex voto di Mimmo Paladino (2014)



Cappella delle ballerine: Ex voto di Mimmo Paladino (2014)



Cappella delle ballerine: lo stemma della Scala



Chiesa di San Fedele: Passetto di Sean Shanahan
(2013). Il "passetto" che conduce al presbiterio è 
rivestito con un tessuto decorato e riprende la 
grande tradizione prospettica italiana. Lo spazio, 
stretto e angusto, appare così nobilitato; esso 
sembra assumere proporzioni solenni, nobili.



Chiesa di San Fedele: Passetto di Sean Shanahan (2013). 



Chiesa di San Fedele: Frammentazioni verso la 
Gerusalemme celeste di Christian Megert (2018). 
Gruppo di specchi che «frammentano» chi attraversa 
quello spazio che congiunge la cappella delle 
ballerine con il presbiterio



Chiesa di San Fedele: Frammentazioni verso la Gerusalemme celeste di Christian Megert (2018). Gruppo di 
specchi che «frammentano» chi attraversa quello spazio che congiunge la cappella delle ballerine con il 
presbiterio



Il Reliquiario



Museo San Fedele: Reliquiari dei 365 giorni dell’anno 
(sec XVIII). Le piccole teche, ordinate giorno per 
giorno dal 1º gennaio al 31 dicembre, raccolgono 
reliquie di tutti i santi del calendario cattolico, 
canonizzati fino agli inizi del XIX secolo.



Museo San Fedele: Reliquiari dei 365 giorni dell’anno (sec XVIII) 



Museo San Fedele: Reliquiari dei 365 giorni dell’anno (sec XVIII) 



La collezione Nanda Vigo

L'artista e collezionista Nanda Vigo, scomparsa a 83 anni nel 2019, ha donato ai gesuiti la sua straordinaria 
raccolta di arte contemporanea, nata dalla collaborazione e dall'amicizia con protagonisti del secondo 
Novecento come Lucio Fontana e Piero Manzoni. Opere che si inseriscono nel percorso fra arte e fede della 
chiesa milanese.

Si tratta di una decisione non casuale, naturalmente. Innanzitutto per l’affetto e la stima che, soprattutto in 
questi ultimi anni, hanno legato la Vigo e i gesuiti milanesi. Poi per ragioni storiche, se si considera che 
proprio il Centro Culturale San Fedele ha “tenuto a battesimo” esperienze artistiche d’avanguardia, come ad 
esempio il “Movimento Arte Nucleare”, ospitando negli anni Cinquanta e Sessanta le performances, a volte 
d’esordio, di giovani artisti destinati a diventare stelle di prima grandezza nel firmamento dell’arte 
contemporanea.



Nanda Vigo



Collezione Nanda Vigo: di fianco al reliquiario



Collezione Nanda Vigo: alcune opere



Collezione Nanda Vigo: Attesa di Lucio 
Fontana (1961) 



Collezione Nanda Vigo: opere di Piero Manzoni



Collezione Nanda Vigo: alcuni esemplari delle 90 Merda d’artista di Piero Manzoni (1961)



Collezione Nanda Vigo: celebri opere di Piero Manzoni - Uovo con impronta, Corpo d’aria e Merda d’artista
n.1 (1961). L’artista, morto a soli 30 anni nel 1963, fu chiamato giovanissimo ad esporre alla Galleria San 
Fedele da padre Favaro sj



Collezione Nanda Vigo: 
Marilyn di Andy 
Warhol



Collezione Nanda Vigo: Fire Flower for Nanda di Otto Piene, del tedesco “Gruppo Zero” (1964-65)



Collezione Nanda Vigo: opera di Heinz Mack, del 
tedesco “Gruppo Zero”



La pinacoteca



Museo San Fedele: Visione di San 
Gerolamo alla Vergine di Jacopo 
Robusti detto il Tintoretto (fine 
XVI sec)



Museo San Fedele: Trasfigurazione e Santi di Bernardino 
Campi in collaborazione con Carlo Urbino (1565) 



Museo San Fedele: Sacra conversazione di Girolamo 
Romani detto Romanino (prima metà del XVI sec)



Museo San 
Fedele: opere di 
Tintoretto, 
Paladino, Sironi, 
…







San Fedele: Sacro Sud di Mimmo Palladino (2011)



San Fedele: Sacro Sud di Mimmo Palladino (2011)



Museo San Fedele: Donna palestinese alla barriera di separazione israeliana di Ivo Saglietti (2007)



Museo San Fedele: Guazzo Sacro cuore di Lucio Fontana
(1955)



Museo San Fedele: 
Studio di Annunciazione 
di Mario Sironi (1950)



Museo San Fedele: Studio di Madonna con Bambino di Mario 
Sironi



Museo San Fedele: E luce fu di Roberto Crippa (1975 ca)



Museo San Fedele: Vive di William Xerra



Museo San Fedele: Via Crucis – Gesù muore | È deposto nel sepolcro di William Xerra



Museo San Fedele: Via Crucis di William Xerra



Museo San Fedele: Via Crucis di William Xerra



Museo San Fedele: Via Crucis di William Xerra



William Xerra: Via Crucis (1999). Nel 1998, Xerra acquista una via crucis completa del Settecento di un’artista 
anonimo di area piemontese e, dopo, un anno di riflessione, decide di «completarla»



Esposizioni temporanee



La Galleria San Fedele, inaugurata nel 1957 



In occasione della 
festività liturgica 
dell'annuncio dell'angelo 
a Maria, ai lati dell'altare 
maggiore neoclassico 
della chiesa di San Fedele 
saranno esposti i due 
monumentali disegni 
preparatori inediti per 
l'Annunciazione, opera di 
Gio Ponti.
Gli studi, esposti al 
pubblico per la prima 
volta, furono realizzati dal 
grande architetto 
milanese per la 
decorazione absidale 
della Concattedrale della 
Gran Madre di Dio a 
Taranto, da lui stesso 
progettatta, e completata 
nel 1970



Il dipinto 
dell’Annunciazione, 
realizzato da Gio Ponti e 
situato nell’abside, 
rappresenta l’unica opera 
pittorica dell’intera 
Concattedrale di Taranto



Auditorium e Galleria



Il mosaico pavimentale di Francesco Somaini



La Galleria San Fedele: dettaglio di una parete



La Galleria San Fedele



La Galleria San Fedele: un lucernario



La Galleria San Fedele



La Galleria San Fedele



L’auditorium San Fedele



Il progetto









SAN GIOVANNI IN CONCA



Basilica di San Giovanni in Conca



Basilica di San Giovanni in Conca: la cripta



SAN LORENZO MAGGIORE



Basilica di San Lorenzo Maggiore







Basilica di San Lorenzo Maggiore: Schema della chiesa



Basilica di San Lorenzo Maggiore: le colonne romane davanti alla Basilica



Basilica di San Lorenzo Maggiore



Basilica di San Lorenzo Maggiore: interno



Basilica di San Lorenzo Maggiore: la cupola



Basilica di San Lorenzo Maggiore: interno



Basilica di San Lorenzo Maggiore: la cappella di Sant’Aquilino



Basilica di San Lorenzo Maggiore: la cappella di 
Sant’Aquilino



Basilica di San Lorenzo Maggiore: soffitto dell’altare della cappella di Sant’Aquilino



Basilica di San Lorenzo Maggiore: mosaico romano nella cappella di Sant’Aquilino



SAN MARCO



Luigi Biasi: Piazza San Marco



Chiesa di San Marco: facciata



Chiesa di San Marco: le cappelle



Chiesa di San Marco: le cappelle



Chiesa di San Marco: accesso ai chiostri



Chiesa di San Marco: la lunetta maggiore



Chiesa di San Marco: le 3 statue in facciata



Chiesa di San Marco: il presbiterio



Chiesa di San Marco: l’organo maggiore



Chiesa di San 
Marco: tomba 
attribuita a 
Giovanni di 
Balduccio del 
beato Lanfranco 
Settala 



Chiesa di San Marco: la Cappella di San 
Giuseppe



Chiesa di San Marco: la Cappella del Presepe



Chiesa di San 
Marco: la 
Cappella del 
Presepe con il 
Presepe di 
Francesco 
Londonio 
(1750)



Chiesa di San Marco: l‘arca di Martino Aliprandi



Chiesa di San Marco: la Cappella della Pietà



Chiesa di San Marco: la cupola della Cappella del Crocifisso



Chiesa di San Marco



Chiesa di San Marco: mercatino benefico nei chiostri



Chiesa di San Marco: mercatino benefico nei chiostri



Chiesa di San Marco. La Cappella Foppa



Chiesa di San Marco: Caduta di Simon Mago di Giovanni Paolo Lomazzo nella Cappella Foppa



Chiesa di San Marco: la cupola dipinta da Paolo Lomazzo nella Cappella Foppa



Chiesa di San Marco: la parte absidale della Cappella 
Foppa



Chiesa di San Marco: Gloria Angelica di Paolo Lomazzo nella Cappella Foppa



COMPLESSO 
DI SAN MARCO



SAN MAURIZIO



San Maurizio al Monastero Maggiore



San Maurizio al Monastero Maggiore: la 
facciata



San Maurizio al Monastero Maggiore: la 
pianta della chiesa



San Maurizio al Monastero Maggiore: il chiostro



San Maurizio al Monastero Maggiore: l’altare maggiore nell’Aula dei Fedeli



San Maurizio al Monastero Maggiore: l’altare maggiore nell’Aula dei Fedeli



San Maurizio al Monastero Maggiore: la 
Cappella della Resurrezione



San Maurizio al Monastero 
Maggiore: Santa Cecilia e 
sant'Orsola di Bernardino 
Luini



San Maurizio al Monastero Maggiore: il coro delle monache



San Maurizio al Monastero Maggiore: Il Padre Eterno benedicente e angeli nel coro delle monache



San Maurizio al Monastero Maggiore: l’organo a canne di Giovan Giacomo Antegnati (1554)



SAN NAZARO IN BROLO



Basilica di San Nazaro in Brolo: Cappella Trivulzio



Basilica di San Nazaro in Brolo: il 
progetto del Bramantino della Cappella 
Trivulzio mai ultimato



Basilica di San Nazaro in Brolo: l’esterno del transetto



Basilica di San Nazaro in Brolo: la parte absidale



Basilica di San Nazaro in Brolo: l’area archeologica all’esterno della Basilica



Basilica di San Nazaro in Brolo: la tomba dei Pavoni (Vii-VIII sec)



Basilica di San Nazaro in Brolo: pavimento 
paleocristiano



Bartolomeo Suardi detto il Bramantino: la Cappella Trivulzio (Milano, Basilica di San Nazaro in Brolo)



Basilica di San Nazaro in Brolo: Arche nella Cappella Trivulzio







Basilica di San Nazaro in Brolo: Tomba di Gian Giacomo Trivulzio nella Cappella Trivulzio



Basilica di San Nazaro in Brolo: la cupola della Cappella Trivulzio







Basilica di San Nazaro in Brolo: l’interno



Basilica di San Nazaro in Brolo: l’interno



Basilica di San Nazaro in Brolo: Crocifissione di 
Bonino da Campione



Basilica di San Nazaro in Brolo: Vetrata policroma di Luca da Leida (1520 ca) 



Basilica di San Nazaro in Brolo: la Cappella di Santa Caterina d’Alessandria



Basilica di San Nazaro in Brolo: Martirio di Santa Caterina di Bernardino Lanino nella Cappella di Santa 
Caterina d’Aleasandria



SAN SATIRO



Chiesa di Santa Maria presso San Satiro



Chiesa di Santa Maria presso San Satiro a Milano: il Saccello di San Satiro del Bramante



Chiesa di Santa Maria presso San Satiro a Milano: il finto coro di Bramante



San Satiro a Milano: la sagrestia del Bramante



San Satiro a Milano: il Saccello di San Satiro 
del Bramante 



Chiesa di Santa Maria presso San Satiro a Milano: il Saccello di San Satiro del Bramante con il Compianto sul 
Cristo morto di Agostino Fonduli, XV sec



Chiesa di Santa Maria presso San Satiro a Milano: il Saccello di San Satiro del Bramante con il Compianto sul 
Cristo morto di Agostino Fonduli, XV sec



Chiesa di Santa Maria presso San Satiro a Milano: il Saccello di San Satiro del Bramante con il Compianto sul 
Cristo morto di Agostino Fonduli, XV sec



SAN SEPOLCRO



Chiesa di San Sepolcro

Il 19 marzo 2016, dopo oltre cinquanta anni di 
chiusura, è stata riaperta al pubblico la Cripta di San 
Sepolcro nella parte ipogea del tempio: essa fu luogo 
di preghiera di San Carlo Borromeo e di sepoltura di 
importanti famiglie della città, oltre che dei padri 
Oblati.

La cripta è ricoperta con lastre marmoree di epoca 
augustea che testimoniano l'antica pavimentazione 
del Foro Romano.







Chiesa di San Sepolcro: Ultima cena in terracotta policroma, XVIII sec



Chiesa di San Sepolcro: Trittico sulla morte di Cristo in terracotta policroma, XVIII sec



La cripta



Chiesa di San Sepolcro: la cripta, luogo di preghiera di San Carlo



Chiesa di San Sepolcro: la cripta, luogo di preghiera di San Carlo



Chiesa di San Sepolcro: la cripta con l’edicola della tomba di Cristo a imitazione di quella di Gerusalemme



Chiesa di San Sepolcro: la cripta con la statua di san Carlo Borromeo che prega sopra il sarcofago di Cristo

























SAN SIMPLICIANO



Basilica di San Simpliciano: la struttura dell’ex-convento ora sede della Facoltà teologica dell’Italia 
settentrionale



Basilica di San Simpliciano: la facciata



Basilica di San Simpliciano: il fianco destro



Basilica di San Simpliciano: particolare del portale



Basilica di San Simpliciano: scalone d’onore per l’accesso ai chiostri



Basilica di San Simpliciano: scalone d’onore per l’accesso ai chiostri



Basilica di San Simpliciano: il campanile e il chiostro 
quattrocentesco



Basilica di San Simpliciano: il chiostro quattrocentesco



Basilica di San Simpliciano: il chiostro grande



Basilica di San Simpliciano: dettaglio del portico del chiostro grande



Basilica di San Simpliciano: l’interno



Basilica di San Simpliciano: l’interno



Basilica di San Simpliciano: l’altare maggiore



Basilica di San Simpliciano: il coro ligneo (1588)



Basilica di San Simpliciano: l'organo maggiore Ahrend opus 134



Basilica di San Simpliciano: saccello dei martiri 
dell’Anaunia (Val di Non) mandati da Ambrogio per 
evangelizzare quelle terre



SANT’AMBROGIO



Basilica di Sant’Ambrogio dopo il bombardamento del 1943 (



Basilica di Sant’Ambrogio



Basilica di Sant’Ambrogio



Basilica di Sant’Ambrogio: uno dei chiostri del Bramante



Basilica di Sant’Ambrogio



Basilica di Sant’Ambrogio



Basilica di Sant’Ambrogio: la volta del sacello di San Vittore in ciel d’oro, V sec



Basilica di Sant’Ambrogio: il catino absidale parzialmente ricostruito – con pezzi originali – dopo il 
bombardamento, XI sec



Basilica di Sant’Ambrogio: il ciborio



Basilica di Sant’Ambrogio: il pulpito



Basilica di Sant’Ambrogio: il pulpito



Basilica di Sant’Ambrogio: i corpi dei santi Ambrogio, Gervasio e Protasio nella cripta sottostante all'altare di 
Sant'Ambrogio



SANT’ANTONIO DI PADOVA



Santuario di Sant’Antonio di Padova: la facciata



Santuario di Sant’Antonio di Padova: l’interno













SANT’EUSTORGIO



Basilica di Sant’Eustorgio: facciata e Cappella Portinari



Basilica di Sant’Eustorgio: facciata e Cappella Portinari





















Basilica di Sant’Eustorgio: Ancona della Passione di vari artisti (1402)



Basilica di Sant’Eustorgio: Trittico di Ambrogio da Fossano detto il Bergognone nella Cappella Brivio



Basilica di Sant’Eustorgio: Madonna col Bambino di Ambrogio da 
Fossano detto il Bergognone nella Cappella Brivio



Basilica di Sant’Eustorgio: Sant’Enrico vescovo di 
Ambrogio da Fossano detto il Bergognone nella Cappella 
Brivio



Basilica di Sant’Eustorgio: San Giacomo apostolo di 
Ambrogio da Fossano detto il Bergognone nella Cappella 
Brivio



CHIOSTRI DI

SANT’EUSTORGIO



SANTA MARIA DELLE GRAZIE



Santa Maria delle Grazie: Milano (Lombardia)



Chiesa di Santa Maria delle Grazie



Chiesa di Santa Maria delle Grazie: pianta del complesso



Chiesa di Santa Maria delle Grazie: la Tribuna 
Bramantesca



Chiesa di Santa Maria delle Grazie: la Tribuna Bramantesca



Chiesa di Santa Maria delle Grazie: particolare della decorazione absidale



Chiesa di Santa Maria delle Grazie: il portale 
quattrocentesco



Chiesa di Santa Maria delle Grazie: l’interno



Chiesa di Santa Maria delle Grazie: la Tribuna 
Bramantesca



Chiesa di Santa Maria delle Grazie: la Tribuna Bramantesca



Chiesa di Santa Maria delle Grazie: la Tribuna Bramantesca



Chiesa di Santa Maria delle Grazie: la Tribuna Bramantesca



Chiesa di Santa Maria delle Grazie: l’altare barocco e il coro



Chiesa di Santa Maria delle Grazie: Dio Padre e Profeti di Ottavio Semino nella Cappella di San Giovanni



Chiesa di Santa Maria delle Grazie: Cappella della Vergine



Chiesa di Santa Maria delle Grazie: chiostro piccolo o chiostro delle rane



Chiesa di Santa Maria delle Grazie: la 
Sacrestia vecchia e il chiostro delle rane



Chiesa di Santa Maria delle Grazie: l’Ultima cena di Leonardo da Vinci



Chiesa di Santa Maria delle Grazie: l’esterno del Cenacolo



Immagine che contiene disegnando

Descrizione generata automaticamente

Per l’analisi del Cenacolo vedi …

https://www.agranelli.net/DIR_rassegna/k_Arte_temi.pdf


I LUOGHI 
INTERESSANTI





BICOCCA DEGLI ARCIMBOLDI



Bicocca degli Arcimboldi – villino nobiliare del XV sec



Bicocca degli Arcimboldi – villino 
nobiliare del XV sec



CAMPARINO











CASA DEGLI ATELLANI



Casa degli Atellani: affreschi di Bernardo Luini



Casa degli Atellani: ringhiera che da’ sugli Orti di Leonardo



Casa degli Atellani: studio di Ettore Conti 



CASA E STUDIO DI PORTALUPPI



Piero Portaluppi: Casa e Studio in via Morozzo 
della Rocca 5 (1939): facciata



Piero Portaluppi: Casa e Studio in via Morozzo 
della Rocca 5 (1939): la scala d’ingresso



CASCINA BOSCAIOLA



Cascina Boscaiola – tenuta di caccia Viscontea-Sforza



CASTELLO SFORZESCO



Castello Sforzesco



Castello Sforzesco: Sala Delle Asse con gli affreschi di Leonardo da Vinci



Castello Sforzesco: 
volta della Sala Delle 
Asse di Leonardo da 
Vinci. I Gelsomori (in 
onore di Ludovico il 
Moro) sono intercalati 
con i nodi vinciani



Castello Sforzesco: volta della Sala Delle Asse di Leonardo da Vinci. I Gelsomori (in onore di 
Ludovico il Moro) sono intercalati con i nodi vinciani



Castello Sforzesco: volta della Sala Delle Asse di Leonardo da Vinci. I Gelsomori (in onore di 
Ludovico il Moro) sono intercalati con i nodi vinciani



Castello Sforzesco: volta della Sala Delle Asse di Leonardo da Vinci. Confronto tra il restauro del 
1902 e quello del 1956





Bartolomeo Suardi detto il Bramantino: Noli me tangere (1480, 

Milano, Castello Sforzesco)



Bartolomeo Suardi detto il Bramantino: 
Lamentazione per la morte di Cristo (1520, 
Milano, Castello Sforzesco)



Bartolomeo Suardi detto il Bramantino: cartoni per gli Arazzi Trivulzio (1503, Milano, Castello Sforzesco)



Bartolomeo Suardi 
detto il 
Bramantino: 
cartoni per gli 
Arazzi Trivulzio –
mese di gennaio
(1503, Milano, 
Castello Sforzesco)



Bartolomeo Suardi 
detto il Bramantino: 
cartoni per gli Arazzi 
Trivulzio – mese di 
marzo (1503, Milano, 
Castello Sforzesco)



Bartolomeo Suardi detto il 
Bramantino: cartoni per 
gli Arazzi Trivulzio – mese 
di aprile (1503, Milano, 
Castello Sforzesco)



Bartolomeo Suardi 
detto il Bramantino: 
cartoni per gli Arazzi 
Trivulzio – mese di luglio
(1503, Milano, Castello 
Sforzesco)



Bartolomeo Suardi 
detto il Bramantino: 
cartoni per gli Arazzi 
Trivulzio – mese di 
agosto (1503, Milano, 
Castello Sforzesco)



Bartolomeo Suardi detto 
il Bramantino: cartoni 
per gli Arazzi Trivulzio –
mese di settembre
(1503, Milano, Castello 
Sforzesco)



Bartolomeo Suardi 
detto il Bramantino: 
cartoni per gli Arazzi 
Trivulzio – mese di 
dicembre (1503, 
Milano, Castello 
Sforzesco)



CIMITERO MONUMENTALE

https://monumentale.comune.milano.it

https://monumentale.comune.milano.it/


Cimitero monumentale: 
Edicola Körner di Giulio 
Ulisse Arata (architetto) e 
Adolfo Wildt (scultore) 
(1929). Posizione: Riparto 
XV, spazio 371





HOTEL PORTRAIT
(ex Seminario Arcivescovile)



Hotel Portrait, Gruppo Ferragamo Nell’ex Seminario Arcivescovile – il più antico in Europa –, costruito nel 
1564 e con un’imponente piazza cortile interno di circa 3000mq incorniciato da un doppio loggiato di 
colonne



Hotel Portrait, Gruppo Ferragamo Nell’ex Seminario Arcivescovile – il più antico in Europa –, costruito nel 
1564 e con un’imponente piazza cortile interno di circa 3000mq incorniciato da un doppio loggiato di 
colonne



LAZZARETTO



La storia: Il Lazzaretto e la Peste. Costruito come ricovero per i malati di peste, storicamente il Lazzaretto era 
il luogo del confinamento e dell’isolamento, il luogo della separazione dal resto del mondo. I cancelli del 
Lazzaretto rappresentavano un confine invalicabile, all’interno del quale l’appestato veniva diviso dai sani: le 
mura separavano il dentro dal fuori, nell’illusoria convinzione di poter contenere in questo modo ogni 
potenziale conflitto e contagio.

“Il Lazzaretto vuole essere questo: uno spazio di libertà e cura. Ci siamo fatti testimoni dell'amore per la 
storia della città e di un suo quartiere, il Lazzaretto, scegliendo un nome per la Fondazione tanto 
impegnativo e scomodo quanto efficace e vivo. Abbiamo raccolto l'eredità dell'amicizia tra Andreina 
Bassetti, che acquistò i muri, e l'artista Lydia Silvestri, che li utilizzò come atelier." (Alfred Drago)



“Parlare di Peste, oggi, significa per noi, provare a stare sul filo di quel confine, provare a ritornare alla radice 
della parola di-visione e quindi a una doppia visione: uno sguardo aperto, capace di combinare logica e 
immaginazione, approccio scientifico e trepidazione, in un’investigazione inflessibile di tutti quegli aspetti 
non normati e non pacificati dell’esistenza umana, per ampliare la propria percezione di sé e del mondo. E 
come lo abbiamo fatto? provando, sbagliando e sperimentando, definendo un metodo che sollecita 
interrogativi personali e collettivi”. 

I RACCONTI DELLA PESTE, libro d'artista. Il Lazzaretto celebra i suoi primi dieci anni attraverso un inedito 
libro d’artista - I Racconti della Peste un'edizione preziosa e a tiratura limitata in cui i testi sono 
accompagnati da immagini riprese da volumi di tassonomia, atlanti e cataloghi storici. Come la parte scritta 
anche quella visiva conduce in un viaggio: la fascinazione che gli uomini hanno avuto nei secoli per la 
catalogazione, la classificazione e la sistemazione organica del sapere fino ad arrivare ai confini 
dell’inevitabile vertigine dell’illimitato e dell’intangibile. I racconti della Peste è un oggetto-libro che, come 
da tradizione nelle proposte del Lazzaretto, non è completo senza una partecipazione attiva, senza un 
mettersi in gioco da parte del lettore/fruitore, invitato a intervenire sulla copertina con timbri e 
inchiostri. “Il libro raccoglie 27 racconti che partono dalla domanda: che cos’è la Peste? e si muovono tra 
una dimensione di indagine empirica, filosofica, ontologica e una dimensione intima, autobiografica, privata. 
Da Freud a Mike Buongiorno, da Kandinsky allo Stregatto di Alice, si parla di caos, di cadute, di cani randagi, 
di maionesi impazzite, di colori fuori dai contorni, con l’intento più di perdersi che di ritrovarsi” commenta 
Linda Ronzoni.

CLUB DEI PESTIFERI. Il Decennale è anche l’occasione per riflettere insieme sulle modalità di fruizione dei 
progetti culturali. Durante la serata del 29 febbraio sarà presentato il Club dei Pestiferi, uno spazio 
privilegiato a cui accedere per partecipare attivamente alla progettazione culturale del Lazzaretto. Una 
richiesta di coinvolgimento attivo sostenendo le attività della Fondazione per promuovere un sistema 
consapevole di crescita individuale e collettiva, attraverso processi di partecipazione e contaminazione.









LOGGIA DEI MERCANTI





OSPEDALE DI NIGUARDA



Ospedale di Niguarda: vista del complesso ospedaliero



Ospedale di Niguarda: la facciata di Giulio Ulisse Arata (1939)



Ospedale di Niguarda: la 
facciata di Giulio Ulisse 
Arata (1939)



Ospedale di Niguarda: la 
facciata di Giulio Ulisse 
Arata (1939)



Ospedale di Niguarda: Gli Sforza che donano l’ospedale Ca’ Granda a Papa Pio II Piccolomini di Arturo Martini 
(1939)



Ospedale di 
Niguarda: San Carlo 
Borromeo porta la 
bolla del perdono ai 
deputati ospedalieri 
di Francesco 
Messina (1939)



Ospedale di Niguarda: San Carlo Borromeo porta la bolla del perdono ai deputati ospedalieri di Francesco 
Messina (1939)



Ospedale di Niguarda: 
Annunciazione di Franco 
Lombardi (1939)



Ospedale di Niguarda: 
medicina di laboratorio 
(1939)



Ospedale di Niguarda: la 
chiesa dell’Annunciata 
(1939)



Ospedale di Niguarda: Annunciazione di Mario Sironi nella Chiesa dell’Annunciata (1939)



Ospedale di Niguarda: Cappella dell’Anatomia patologica (1939)



Ospedale di Niguarda: la 
biblioteca ospedaliera 
(1939)



Ospedale di Niguarda: Blocco DEA 



Ospedale di Niguarda: 
Blocco DEA



Ospedale di Niguarda: Blocco Nord



Ospedale di Niguarda – Blocco Sud



Ospedale di Niguarda –
Blocco Sud



Ospedale di Niguarda: La 
forza dell'onnipotente dei 
Fratelli Boga (1985)



Ospedale di Niguarda: La 
ricerca di Dio dei Fratelli 
Boga (1985)



PALAZZO ARESE-LITTA



Palazzo Arese-Litta: la facciata



Palazzo Arese-Litta: il cortile interno



Palazzo Arese-Litta: il cortile d’onore



Palazzo Arese-Litta: lo scalone d’onore



Palazzo Arese-Litta: lo scalone d’onore



Palazzo Arese-Litta: la sala degli specchi



Palazzo Arese-Litta: una sala



PALAZZO BERRI-MEREGALLI



Palazzo Berri-Meregalli: la facciata di Giulio 
Ulisse Arata (1913)



Palazzo Berri-Meregalli: il corpo laterale di Giulio Ulisse Arata (1913)



Palazzo Berri-Meregalli: le grate (1913)



Palazzo Berri-Meregalli: l’interno di Giulio Ulisse Arata (1913)



Palazzo Berri-Meregalli: l’interno (1913)



Palazzo Berri-Meregalli: l’interno (1913)



Palazzo Berri-Meregalli: l’interno (1913)



Palazzo Berri-Meregalli: La Vittoria di Adolfo Wildt (1919)



PALAZZO BORROMEO D’ADDA



Palazzo Borromeo D'Adda. Considerato 
uno dei cortili più belli della Lombardia, 
Stendhal ne fu talmente rapito che lo 
descrisse come «una corte magnifica con 
una scala superba»



PALAZZO CLERICI

https://www.lombardiabeniculturali.it/blog/articoli/2063/

https://www.lombardiabeniculturali.it/blog/articoli/2063/


Palazzo Clerici: la facciata



Palazzo Clerici: la vista dall’alto



Palazzo Clerici: la corte



Palazzo Clerici: la corte



Palazzo Clerici: lo scalone d’onore



Palazzo Clerici: una sala



Palazzo Clerici: la Galleria degli arazzi



Palazzo Clerici: la Galleria degli arazzi – un arazzo



Palazzo Clerici: la Galleria degli arazzi con gli 
affreschi di Giambattista Tiepolo (1741)



Palazzo Clerici: dettaglio dell’affresco di Giambattista Tiepolo (1741)



Palazzo Clerici: La corsa del carro del Sole di Giambattista Tiepolo (1741)



Palazzo Clerici: Allegoria dell’Africa di Giambattista Tiepolo (1741)



Palazzo Clerici: Allegoria dell’Africa di Giambattista Tiepolo (1741)



Palazzo Clerici: Allegoria dell’Europa di Giambattista Tiepolo (1741)



Palazzo Clerici: Allegoria dell’Europa di Giambattista Tiepolo (1741)



Palazzo Clerici: Il ratto di Venere di Giambattista Tiepolo (1741)



Palazzo Clerici: Allegoria del mare (Teti) di Giambattista Tiepolo (1741)



Palazzo Clerici: Figure allegoriche e mitologiche di Giambattista Tiepolo (1741)



ROTONDA DELLA VIA BESANA



La rotonda della Via Besana



PALAZZO Ex BANCO DI SICILIA



Carlo Polli: Palazzo ex Banco di 
Sicilia (1928)



Carlo Polli: Palazzo ex Banco di Sicilia (1928)



Carlo Polli: Palazzo ex Banco di Sicilia (1928)



Carlo Polli: Palazzo ex Banco di Sicilia (1928)



Carlo Polli: Palazzo ex Banco di Sicilia (1928)



TEATRO ALLA SCALA



Teatro alla Scala: Il 
progetto di estensione 
di Mario Botta



Teatro alla Scala: Il progetto di estensione di Mario Botta



Teatro alla Scala: l’estensione di Mario Botta



Teatro alla Scala: l’estensione di Mario Botta



Teatro alla Scala: l’estensione di Mario Botta











Museo teatrale alla Scala: Il pianoforte di Liszt



Museo teatrale alla Scala: una delle sale della biblioteca



Museo teatrale alla Scala: busto di Nicola Tacchinardi di Antonio Canova



Museo teatrale alla Scala: ritratto di 
Gioachino Rossini di Vincenzo Camuccini



Museo teatrale alla Scala: ritratto di Maria 
Malibran di Luigi Pedrazzi



Museo teatrale alla Scala: ritratto 
di Gioachino Rossini



Museo teatrale alla Scala: La facciata del Teatro alla Scala di Angelo Inganni (1852)

























Gérard Uféras: foto



Gérard Uféras: foto



Gérard Uféras: Alessandra Vassallo, Christian 
Fagetti



Gérard Uféras: Antonella Albano, Gioacchino 
Starace





Gérard Uféras: foto



Gérard Uféras: foto





Valentina Crepax: tutù in carta



Gérard Uféras: foto (tenerezza)



Gérard Uféras: foto (tenerezza)



Gérard Uféras: foto



Gérard Uféras: foto



Gérard Uféras: foto

















































































Mimmo Paladino: Ex voto (2014, Milano, Chiesa di San Fedele 
– Cappella delle ballerine). La tradizione delle ballerine del 
Teatro alla Scala voleva che, fino agli anni Ottanta, prima di un 
debutto, deponessero un fiore davanti all'immagine della 
Madonna del latte. 



Mimmo Paladino: Ex voto (2014, Milano, Chiesa di San Fedele – Cappella delle ballerine)



Mimmo Paladino: Ex voto (2014, Milano, Chiesa di San Fedele – Cappella delle ballerine)



THADDAEUS ROPAC
(Galleria d’arte)



Palazzo Belgioioso



È Elena Bonanno di Linguaglossa, alla direzione dell’attesissima Thaddaeus Ropac che dal 20 
settembre 2025 inaugurerà ufficialmente gli spazi rinnovati di Palazzo Belgioioso, ad annunciare 
gli artisti con cui il gallerista austriaco entrerà a breve in città. “Apriamo questa nuova sede a 
Milano con una mostra che abbiamo pensato fin dall’inizio come un omaggio all’italianità e alla 
città. È una bi-personale che mette in dialogo due figure fondamentali: Georg Baselitz e Lucio 
Fontana. Baselitz è uno dei grandi artisti della galleria, con cui Thaddaeus Ropac lavora da oltre 
trent’anni. 

https://www.artribune.com/arti-visive/arte-contemporanea/2025/01/thaddaeus-ropac-milano/


UNIVERSITÀ STATALE DI MILANO



Università Statale di Milano



Università Statale di Milano: chiostro richiniano o chiostro grande



Università Statale di Milano: chiostro dei bagni



Università Statale di Milano: chiostro della ghiacciaia



Università Statale di Milano: chiostro della legnaia



Università Statale di Milano: chiostro della 
legnaia



VILLA NECCHI CAMPIGLIO



Villa Necchi Campiglio, progettata da Piero Portaluppi (1935)



Villa Necchi Campiglio, progettata da Piero Portaluppi: il vano scale (1935)



Villa Necchi Campiglio, progettata da Piero Portaluppi: la sala da pranzo (1935)



Villa Necchi Campiglio, progettata da Piero Portaluppi: la biblioteca (1935)



Villa Necchi Campiglio, progettata da Piero Portaluppi: il giardino d’inverno (1935)



LE BIBLIOTECHE



Veneranda biblioteca Ambrosiana e la chiesa di San Sepolcro



La Veneranda biblioteca Ambrosiana, fondata da san Carlo Borromeo. È stata la prima delle tre Biblioteche 
aperte (1608) per la prima volta al pubblico nell’Europa della prima metà del Seicento. Le altre erano la 
Bodleian a Oxford (dal 1612) e la Biblioteca Angelica a Roma (dal 1620)



Veneranda biblioteca Ambrosiana: il cortile degli Spiriti



Veneranda biblioteca Ambrosiana



Veneranda biblioteca Ambrosiana



Veneranda biblioteca Ambrosiana



Archivio Storico della Ca’ Granda



Biblioteca Trivulziana nel Castello Sforzesco



Biblioteca Trivulziana nel Castello Sforzesco



Archivio Storico Civico nel Castello Sforzesco



Archivio di Stato



Archivio di Stato: la biblioteca



Biblioteca nazionale Braidense presso la Pinacoteca di Brera



Biblioteca nazionale Braidense presso la Pinacoteca di Brera : la sala Teresiana



Biblioteca nazionale Braidense presso la Pinacoteca di Brera : la sala Teresiana



Biblioteca Sormani



Archivio storico diocesano



BEIC - Biblioteca europea di informazione e cultura (Milano) progettata da Peter Wilson e mai realizzata



I MUSEI e 
LE FONDAZIONI



ADI Design Museum

Piazza Compasso d’Oro 1 – ingresso da via Ceresio 7



ADI Design Museum



ADI Design Museum



ADI Design Museum



ADI Design Museum nasce attorno all’intero repertorio di progetti appartenenti alla Collezione storica del 
premio Compasso d’Oro, premio nato nel 1954 da un’idea di Gio Ponti per valorizzare la qualità del design 
made in Italy, è oggi il più antico e istituzionale riconoscimento del settore a livello mondiale.
Il museo è gestito dalla Fondazione ADI Collezione Compasso d’Oro, istituita nel 2001 da ADI – Associazione 
per il Disegno Industriale per conservare e valorizzare quanto costituito nei decenni di attività del premio: un 
patrimonio culturale nazionale, riconosciuto dal Ministero dei Beni Culturali come “di eccezionale interesse 
artistico e storico”.



ADI Design Museum: Officina Design Cafè 



Armani Silos

Via Bergognone 40



Armani Silos



Armani Silos



Armani Silos



Armani Silos



Armani Silos



Armani Silos



Armani Silos



Armani Silos



Armani Silos



Armani Silos: mostra di Magnum Photos



Chiostri di Sant’Eustorgio

Piazza Sant’Eustorgio 







Il nuovo progetto in un disegno di 
Davide Rampello (2022)



Cimitero paleocristiano





Cimitero paleocristiano









Basilica di Sant’Eustorgio 



Basilica di Sant’Eustorgio: facciata e Cappella Portinari



SANT’EUSTORGIO



Cappella Portinari



Cappella Portinari



Cappella Portinari: Ciclo pittorico di Vincenzo Foppa (1468 da )



Cappella Portinari: Ciclo pittorico di Vincenzo Foppa (1468 da )



Cappella Portinari: Ciclo pittorico di Vincenzo Foppa (1468 da )



Cappella Portinari: Arca di san Pietro martire di 
Giovanni di Balduccio da Pisa (1339)



Cappella Portinari: Arca di san Pietro 
martire – dettaglio di Giovanni di 
Balduccio da Pisa (1339)



Cappella Portinari: Arca di san Pietro martire – dettaglio di Giovanni di Balduccio da Pisa (1339)



Cappella Portinari: Arca di san Pietro martire – dettaglio di Giovanni di Balduccio da Pisa (1339)



























Museo Diocesano Carlo Maria Martini

www.museodiocesano.it

http://www.museodiocesano.it/




Museo Diocesano Carlo Maria Martini



Museo Diocesano Carlo Maria Martini



Museo Diocesano Carlo Maria Martini



Museo Diocesano Carlo Maria Martini



Museo Diocesano Carlo Maria Martini



Museo Diocesano Carlo 
Maria Martini







Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Capsella di San Nazaro (IV sec)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Capsella (VI sec)



Museo 
Diocesano 
Carlo Maria 
Martini:
Scodella di 
sant’Ambrogio
(XIV sec)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Pisside a 
turris (XIII sec)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Croce reliquiario di bottega dell'Europa Nord-Occidentale (XIII sec). 
Collezione Schubert



Museo Diocesano 
Carlo Maria Martini:
Colomba eucaristica 
(XIII sec)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini:
Reliquiario con Madonna dell’Umiltà e 
santi di pittori e intagliatori lombardi 
(metà XV sec, seconda metà XVI sec)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini:
Antiphonarium di Fazio da Castoldi e Anovelo da 
Imbonate ((XV sec)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Cristo crocifisso fra la Vergine e san Giovanni, sant’Andrea della 
bottega di Bonino da Campione (1350 ca)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Dossale di coro di 
Giacomo da Torre (1570 ca)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Cristo crocifisso di 
scultore ligure (XV sec)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Cristo 
crocifisso di scultore ligure (XV sec)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Crocifisso di 
scultore di ambito coloniale (XVII sec)



Museo Diocesano Carlo Maria 
Martini: Ecce Homo di scultore 
lucchese (XVI sec)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Testa 
di Cristo di scultore lombardo (XVIII sec)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Testa 
di Madonna, terracotta di scultore 
marchigiano (XVI sec)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Santa 
Caterina da Siena di Mino da Fiesole (XVI sec) copia 
di un falsario dell’opera in marmo esposta alla 
National Gallery di Washington



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Santo Vescovo di 
scultore sardo-napoletano (XVII sec)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Santa Barbara, Sant’Agnese e Santa Maria Maddalena di Rolando 
Botta e Antonio Raimondi (seconda metà sec XV)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Crocifissione 
con la Vergine e San Giovanni di Nardo di Cione 
(1360 ca)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Madonna 
dell'Umiltà tra i santi Giovanni Battista, Pietro, Paolo e 
Antonio abate, la Trinità di Taddeo di Bartolo (1400 ca)



Museo Diocesano Carlo Maria 
Martini: Cristo crocifisso fra la 
Vergine e san Giovanni Evangelista; ai 
lati i Santi Giovanni Battista, Antonio 
abate, Matteo e Nicola di Bari di 
Pittore veneziano (1360; Lorenzo 
Veneziano?)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Incoronazione della 
Vergine con otto santi e sei angeli del Maestro della Madonna 
Lazzaroni (XIV sec)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Angelo annunziante e 
tre santi e Vergine annunciata e Crocifissione del Maestro 
della Madonna Lazzaroni (XIV sec)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Santa 
Cecilia di Bernardo Daddi (1330 ca)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Angelo 
annunziante di Lorenzo di Niccolò (1400 ca)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Santo 
apostolo di Antonio di Francesco detto Antonio 
Veneziano (1380 ca)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Santi Leonardo e Michele 
arcangelo di Nanni di Jacopo e Giovanni di Bartolomeo Cristiani (1400 ca)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Madonna con il Bambino in 
trono di Nanni di Jacopo e Giovanni di Bartolomeo Cristiani (1400 ca)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Santi Giovanni Battista e Paolo 
di Nanni di Jacopo e Giovanni di Bartolomeo Cristiani (1400 ca)





Museo Diocesano 
Carlo Maria Martini:
Arcangelo Gabriele di
Gherardo di Jacopo 
Neri detto Starnina
(1400 ca). Collezione 
Schubert



Museo Diocesano 
Carlo Maria Martini:
Vergine Annunciata di
Gherardo di Jacopo 
Neri detto Starnina
(1400 ca). Collezione 
Schubert



Museo Diocesano Carlo Maria 
Martini: San Girolamo con una 
monaca donatrice di Lazzaro 
Bastiani (1500 ca)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Caterina d'Alessandria, Sant’Agnese, Santa Cecilia e donatori di 
Ambrogio da Fossano detto il Bergognone (1510 ca)



Museo Diocesano 
Carlo Maria Martini: 
Assunzione della 
Vergine tra i santi 
Giovanni Battista e 
Stefano di Marco 
d’Oggiono (1510)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: 
Annunciazione di Simone Peterzano (1580 ca)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Crocifisso con la 
Maddalena genuflessa e piangente di Francesco Hayez  
(1827)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Cristo e l'adultera di Jacopo Robusti detto il Tintoretto (1547)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Il furto sacrilego di Alessandro Magnasco (1735 ca)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Capanna con Angli di Francesco Londonio (1723-1783)



Museo Diocesano Carlo 
Maria Martini: Capanna 
con Angli di Francesco 
Londonio (1723-1783)



Museo 
Diocesano 
Carlo Maria 
Martini:
Contadinello 
con mucca in 
un arco di 
Francesco 
Londonio 
(1723-1783)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Capanna con Angli di Francesco Londonio (1723-1783)



Museo Diocesano 
Carlo Maria 
Martini: Veduta sul 
porto di Livorno di 
Antonio Cioci 
(1775)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Paesaggio con cacciatore di Francesco Zuccarelli (1760 ca)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Paesaggio con fiume, armenti e figure di Vittorio Amedeo Cignaroli
(1759)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Paesaggio con pastori di Pieter Mulier detto il Cavalier Tempesta



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Paesaggio con pastore e pecore che si abbeverano nel fiume di Pieter 
Mulier detto il Cavalier Tempesta





Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Castel dell'Ovo visto da occidente di Pietro Antoniani (1771)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Arco di Tito e Foro romano di Giovanni Paolo Panini



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Veduta di Ponte Milvio di Paolo Anesi



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Veduta della Basilica di San Giovanni in Laterano di Paolo Anesi 
(1730)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Veduta della campagna romana con fontanile e castello in collina di 
Paolo Anesi 





Museo Diocesano Carlo Maria Martini: L’arcivescovo Antonio da Saluzzo riceve le offerte dal popolo di Lucio 
Fontana (1951). Gesso per il l concorso per la realizzazione della quinta porta del Duomo



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Bombardamento di Milano di Lucio Fontana (1951). Gesso patinato 
per il l concorso per la realizzazione della quinta porta del Duomo



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Bombardamento di Milano – dettaglio – di Lucio Fontana (1951). 
Gesso patinato per il l concorso per la realizzazione della quinta porta del Duomo



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Papa Martino V di Lucio Fontana (1951). Gesso per il l concorso per la 
realizzazione della quinta porta del Duomo



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Papa Martino V di Lucio Fontana (1951). Gesso per il l concorso per la 
realizzazione della quinta porta del Duomo



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Il duca Gian Galeazzo 
Visconti di Lucio Fontana (1951). Gesso per il l concorso per la 
realizzazione della quinta porta del Duomo



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Pala della Vergine 
Assunta di Lucio Fontana (1950). Gesso per il l concorso per 
la la proclamazione del dogma dell’Assunzione di Maria da 
parte di Papa Pio XII



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Via Crucis “bianca” II stazione di Lucio Fontana (1951)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Via Crucis “bianca” II stazione di Lucio Fontana (1951)





Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Via Crucis “bianca” II 
stazione: Gesù è caricato della croce di Lucio Fontana (1951)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Via Crucis “bianca” IX 
stazione: Gesù cade la terza volta di Lucio Fontana (1951)







Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Angelo Dioniso di Nanni Valentini



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Paolo 
VI di Floriano Bodini (1968)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Colombe di Floriano Bodini (1970)



Museo Diocesano Carlo Maria Martini: Crocifisso 46 di William G. Congdon (1969)



Collezione Ettore Molinario

Aperto nel 2024



Immagine che contiene disegnando

Descrizione generata automaticamente

https://collezionemolinario.com/it/collection






































































Jacob Aue Sobol: Twins (2012, Milano, Collezione 
Molinario)



Bill Brandt: Belgravia, London (1953, 
Milano, Collezione Molinario)



Giovanni Gastel: Winnie Harlow scattata per 
Glamour (1953, Milano, Collezione Molinario)



Joel Peter Witkin: Man with dog (1990, Milano, 
Collezione Molinario)



Pierre-Louis Pierson: Scherzo di follia (la 
contessa di Castoglione) (1863, Milano, 
Collezione Molinario)



Giovanni Gastel: Untitled (Marpessa) 
(1989, Milano, Collezione Molinario)



Piero Gemelli: Eye (1991, Milano, Collezione Molinario)



Luis Gonzaléz Palma: El hombre triste (1998, Milano, Collezione Molinario)



Complesso di San Marco

Via Vigevano 9



Complesso di San Marco 



SAN MARCO



Fondazione Arnaldo Pomodoro

Via Vigevano 9



Fondazione Arnaldo Pomodoro



Fondazione Arnaldo Pomodoro



Fondazione Arnaldo Pomodoro



Fondazione Arnaldo Pomodoro



Fondazione Arnaldo Pomodoro



Fondazione Arnaldo 
Pomodoro



Fondazione Arnaldo Pomodoro

Immagine che contiene disegnando

Descrizione generata automaticamente

https://www.arnaldopomodoro.it/profile/activate_success/




Catalogue Raisonné di Arnaldo Pomodoro: "Durante  la lavorazione di Grande disco" foto di Ugo Mulas 
(1965)



Fondazione FURLA

Via S. Raffaele 5



Fondazione Furla



Fondazione Furla



Fondazione PRADA

Largo Isarco 2



Fondazione Prada: il complesso



Fondazione Prada: il complesso



Fondazione Prada: il cinema



Fondazione Prada: progetto “Atlas”, nato da un dialogo tra Miuccia Prada e Germano Celant



Fondazione Prada: il modellino



Fondazione Prada: ingresso



Fondazione Prada: il cortile



Fondazione Prada: il cortile



Fondazione Prada: il cortile



Fondazione Prada: il cortile



Fondazione Prada: il cortile e, sullo sfondo, il quartier generale di Fastweb



Fondazione Prada















Fondazione Prada: la vista dal ristorante con il quartier generale di Fastweb



Fondazione Prada: la vista del quartier generale di Fastweb



Fondazione Prada: la torre di Rem Koolhaas



Fondazione Prada: la torre di Rem Koolhaas



Fondazione Prada: la torre di Rem Koolhaas



Fondazione Prada: il ristorante al 6° piano della torre di Rem Koolhaas



Fondazione Prada: il ristorante al 6° piano della torre di Rem Koolhaas



Fondazione Prada: il ristorante al 6° piano della torre di Rem Koolhaas



Fondazione Prada: l’ascensore della torre di Rem Koolhaas



Fondazione Prada: ibagni della torre di Rem Koolhaas



Fondazione Prada: ibagni della torre di Rem Koolhaas



Fondazione Prada: ibagni della torre di Rem Koolhaas



Fondazione Prada: la vista dal ristorante con i lavori per le Olimpiadi



Fondazione Prada: la vista dal ristorante con i lavori per le Olimpiadi



Fondazione Luigi ROVATI



Fondazione Luigi Rovati: l’edificio



Fondazione Luigi Rovati: l’area



Fondazione Luigi Rovati: l’edificio



Fondazione Luigi Rovati: il giardino



Fondazione Luigi Rovati: il giardino



Fondazione Luigi Rovati: la collezione



Fondazione Luigi Rovati: la sezione etrusca



Fondazione Luigi Rovati: la sezione etrusca



Fondazione Luigi Rovati: la sezione etrusca



Fondazione Nicola TRUSSARDI

Piazza Eleonora Duse 4















La Fondazione Nicola Trussardi ha invitato l’artista inglese Jeremy Deller – già vincitore del Turner Prize nel 
2004 – a collaborare per la prima volta con un’istituzione italiana per un progetto personale, portando a 
Milano, nel cuore del parco delle sculture di CityLife, Sacrilege, una delle sue più famose installazioni: un 
gigantesco gonfiabile che ricostruisce in scala 1:1 il sito archeologico di Stonehenge, luogo fondante 
dell’identità e della cultura britannica, dichiarato patrimonio dell’umanità dall’UNESCO nel 1986

































Galleria CAMPARI







Botta e Marzorati – nel 2009 – inglobano la palazzina Liberty di Sesto San Giovanni (la prima fabbrica di 
Campari) realizzata nel 1904 da Davide Campari per la sede della Fondazione Campari



Botta e Marzorati – nel 2009 – inglobano la palazzina Liberty di Sesto San Giovanni (la prima fabbrica di 
Campari) realizzata nel 1904 da Davide Campari per la sede della Fondazione Campari







Fortunato Depero: Bottiglia Camparisoda (1930, Campari Italia)



????: pubblicità (1920)



Fortunato Depero: Campari (1931)



Fortunato Depero: pubblicità 
(1928)









GALLERIE D’ITALIA

Piazza della Scala



















Angelo Morbelli: Sogno e realtà (1905, Milano, Gallerie d’Italia – Collezione Fondazione Cariplo)



Angelo Morbelli: Battello sul Lago Maggiore (1915, Milano, Gallerie d’Italia – Coll. Fondazione Cariplo)



Alessandro Milesi: La gelosa (1930, Milano, Gallerie d’Italia – Coll. Intesa San Paolo)



Alessandro Milesi: La traversata (La partenza del marinaio) (1901, Milano, Gallerie d’Italia)



Mosè Bianchi: Chiostro (1890, Milano, Gallerie d’Italia)



Giovanni Segantini: Il lavoratore della terra 
(1886, Milano, Gallerie d’Italia)



Gerolamo Induno: La pittrice (1871, Milano, 
Gallerie d’Italia)



Eleuterio Pagliano: La lezione di geografia (1880, Milano, Gallerie d’Italia – Coll Fond. Cariplo)



Giuseppe Canella: Veduta di Sala sul Lago di Como (1847, Milano, Gallerie d’Italia – Coll Fond. Cariplo)



Lucio Fontana: Concetto spaziale (1961, 
Galleria Robilant)



Lucio Fontana: Concetto spaziale (1967, Milano, Gallerie d’Italia)



Lucio Fontana: Concetto spaziale – la luna a Venezia (1961, Milano, Gallerie d’Italia)



Alik Cavaliere: W la libertà (1966, Milano, 
Gallerie d’Italia)



Alik Cavaliere: W la libertà – dettaglio (1966, Milano, Gallerie d’Italia)



Carol Rama: Senza titolo (1974, Milano, Gallerie d’Italia)



Eliseo Mattiacci: Camera spaziale (1990, 
Milano, Gallerie d’Italia)



Giuseppe Uncini: opera (Milano, Gallerie 
d’Italia)



Sala delle Colonne con l’esposizione di Alighiero Boetti



Alighiero Boetti: Da uno a 10 (italiano) (1980, Milano, Gallerie d’Italia)



Alighiero Boetti: Da uno a 10 (italiano) (1980, Milano, Gallerie d’Italia)



Alighiero Boetti: Ononimo – dettaglio  (1973, Milano, Gallerie d’Italia)



Alighiero Boetti: Ononimo (1973, Milano, 
Gallerie d’Italia)



Alighiero Boetti: Ononimo (1973, Milano, Gallerie d’Italia)



Alighiero Boetti: Ononimo (1973, Milano, Gallerie d’Italia)



Alighiero Boetti: Pack (1979, Milano, Gallerie 
d’Italia)



Alighiero Boetti: Senza titolo (Alighiero e 
Boetti) (1979, Milano, Gallerie d’Italia)



Alighiero Boetti: Il silenzio è d’oro (1987, 
Milano, Gallerie d’Italia)



Alberto Burri: Bianco Rosso (1954, 
Milano, Gallerie d’Italia)



Giuseppe Capogrossi: Superficie 154 (1956, Milano, Gallerie d’Italia)



Roberto Crippa: Spirale (Milano, Gallerie d’Italia)



Mimmo Rotella: Mitologia in nero e rosso 
(1962, Milano, Gallerie d’Italia)



Paolo Scheggi: Per una situazione (1962, 
Milano, Gallerie d’Italia)



Mostra
«IL GENIO DI MILANO»

2023-24



Giuseppe Diotti: La corte di Ludovico il Moro (1823, Lodi, Museo Civico)



Giuseppe Diotti: La corte di Ludovico il Moro (1823, Lodi, Museo Civico)

A partire da sinistra: un paggio apre la porta al segretario Bartolomeo Calco. Al centro della scena sono seduti il 
cardinale Ascanio, la duchessa Beatrice e il duca Ludovico, cui Leonardo da Vinci sta mostrando il progetto per 
l'affresco del Cenacolo. Intorno a loro sono riconoscibili alcune altre grandi personalità della corte: a sinistra Bramante
parla col matematico Fra' Luca Pacioli; a destra il musicista Franchino Gaffurio, che legge uno spartito, il poeta 
Bernardo Bellincioni, incoronato d'alloro, e lo storico Bernardino Corio, con sotto braccio la sua Historia di Milano.























Giovanni Ambrogio Figino: Piatto argentato con pesche e foglie di vite (1594, Collezione privata). Primo 
esempio di natura morta nel panorama della pittura italiana, questo quadro ispirò anche Caravaggio. La 
frutta rappresentata è ancora perfetta e idealizzata















Walter Morich: San Giovanni Evangelista 
(1406)





Giovanni Ambrogio de Predis: Ritratto di Ludovico Maria Sforza (1499, Milano, Biblioteca Trivulziana)



Pittore lombardo del XVII secolo: Ritratto del 
Cardinale Federico Borromeo (1615, Milano, 
Pinacoteca Ambrosiana)



Giulio  e Carlo Procaccini: Maddalena 
condotta in cielo dagli angeli in un paesaggio 
(1605, Collezione privata)



Panfilo Nuvolone San Sebastiano curato 
dall’angelo (1630, Collezione Gian Enzo 
Sperone)



Tanzio da Varallo: San Benedetto tra i rovi (1632, Torino, Castello di Rivoli)



Carlo Antonio Procaccini: Natura  morta con alzata metallica (verso) (1610)



Carlo Antonio Procaccini: Estasi di San Francesco (recto) (1610)





Sebastiano Ricci: Santo in gloria (1695, Castenasio, Collezione Molinari Pradelli)



Sebastiano Ricci: Martirio di Sant’Erasmo 
(1697, Milano, Pinacoteca di Brera)



Alessandro Magnasco e Clemente Spera: Martirio di Sant’Erasmo (1696, Genova, Galleria della Liguria)



Giuseppe Pollack: Progetto per la facciata del Duomo di Milano (1806, Milano, Archivio della Veneranda 
Fabbrica del Duomo)



Giuliano Traballesi: L’Aurora fuga la Notte 
(1776, Milano, Pinacoteca di Brera)



Ludwig Guttenbrunn: Ritratto della famiglia del conte Antonio Greppi (1780, Collezione privata)



Giacomo Raffaelli: Pendola (1820 ca, Collezione Ugo e Chiara Pierucci)



Angelo Inganni: Interno del Duomo di Milano 
(1776, Milano, Gallerie d’Italia)



Giovanni Segantini: Autoritratto (1882, St. 
Moritz, Museo Segantini)



Gaetano Previati: Madonna dei gigli (1894, Milano, Galleria d’Arte Modernai)



Angelo Morbelli: La Stazione Centrale di Milano (1889, Milano, Galleria d’Arte Modernai)



TIME LAPSE:  Umberto Boccioni, Crepuscolo (1909) e Meriggio. Officine a Porta Romana (1910)



Umberto Boccioni: Crepuscolo a Porta Romana (1909, Milano, Museo del Novecento)



Umberto Boccioni: Meriggio. Officine a Porta Romana (1910, Milano, Gallerie d’Italia)



Giuseppe Pellizza da Volpedo: La processione (1895, Milano, Museo Nazionale Scienza e Tecnica)







Arturo Marini: Leda (1926, Monza, Musei 
Civici)



Mario Sironi: Paesaggio urbano con camion (1920, ED Gallery)



Mario Sironi: Periferia (1920, Collezione privata)



Achille Funi: Autoritratto con la 
brocca blu (1920, Genova, 
Palazzo Ducale)



Achille Funi: Genealogia (la mia famiglia) (1919, Rovereto, MART)





Adolfo Wildt: Il crociato (1906-1921)



Adolfo Wildt: L’albero della vita (Fontanella santa) (1921, Forlì, Musei Civici)



Adolfo Wildt: L’albero della vita (Fontanella santa) – dettaglio (1921, Forlì, Musei Civici)



Fausto Melotti: Senza titolo (1934, Milano, 
Collezione privata)



Adolfo Wildt: Fulcieri Paulucci de’ Calboli (1924)



Lucio Fontana: Signorina seduta (1934, Milano, Museo del Novecento)



Lucio Fontana: Ritratto di Teresita (1940, Milano, Fondazione Lucio Fontana)



Lucio Fontana: Concetto spaziale (1964, 
Milano, Collezione privata)



Lucio Fontana: Bozzetto per la V porta del 
Duomo di Milano – 3° versione (1956, Milano, 
Veneranda Fabbrica del Duomo)



Maison FENDI

Via Andrea Solari 35



Maison Fendi: la showroom



Maison Fendi: la showroom



Maison Fendi: la showroom



Maison Fendi: la showroom



Maison Fendi: la showroom



Fendi Bar: il locale griffato e instagrammabile celebra il Salone del Mobile



Maison Fendi: l’accesso all’Ingresso nel labirinto (1995-2011), una delle opere più affascinanti ed 
enigmatiche di Arnaldo Pomodoro: un’installazione ambientale di circa 170 mq collocata nei sotterranei 
delle ex acciaierie Riva Calzoni di Milano. La foto risale a quando l’edificio di Via Solari era ancora la sede 
della Fondazione Pomodoro



Il modellino de Ingresso nel 
labirinto (1995-2011)



Maison Fendi: Ingresso nel labirinto (1995-2011) di Arnaldo Pomodoro



Maison Fendi: Ingresso nel labirinto (1995-2011) di Arnaldo Pomodoro



Maison Fendi: Ingresso nel labirinto (1995-2011) di Arnaldo Pomodoro



Maison Fendi: Ingresso nel labirinto (1995-2011) di Arnaldo Pomodoro



Maison Fendi: Ingresso nel labirinto (1995-2011) di Arnaldo Pomodoro



Maison Fendi: Ingresso nel labirinto (1995-2011) di 
Arnaldo Pomodoro



Mostra «Dentro il Labirinto di Pomodoro» a Todi



Museo Bicocca



Università Bicocca – cappella universitaria del Centro 
pastorale “Carlo Maria Martini”: la Via Crucis di Mimmo 
Paladino (2015)



Museo Interattivo del cinema (MIC)









BOZZETTO























































Mostra
«LA POP ART ANIMATA 
DI BRUNO BOZZETTO»

2025

























































































































(Veneranda) 
Pinacoteca Ambrosiana

https://ambrosiana.it/

https://ambrosiana.it/


La Pinacoteca Ambrosiana: fondata da Federico Borromeo nel 1618 all’interno Biblioteca Ambrosiana, 
istituita già nel 1609. L'istituzione nacque per assicurare una formazione culturale gratuita a chiunque avesse 
qualità artistiche o intellettuali. 





La Pinacoteca Ambrosiana: il loggiato







Biblioteca Ambrosiana: la sala dell’esedra (1930) 



Biblioteca Ambrosiana: la 
sala dell’esedra (1930)



Biblioteca Ambrosiana: la 
sala dell’esedra (1930). 
Le statue classicheggianti 
sono state realizzate 
dalla Veneranda Fabbrica 
del Duomo





Leone Leoni: Laocoonte (copia dell’esemplare vaticano) 
(1530, Milano, Pinacoteca Ambrosiana). Proviene dalla 
cosiddetta Casa degli Omenoni, dove Leone Leoni aveva la 
sua collezione di calchi in gesso delle principali opere 
artistiche di Roma. Il braccio destro disteso e non piegato 
prova che questo calco fu eseguito dopo i restauri con i 
quali si intervenne sull’originale nel 1532-1533.





Ambrogio da Fossano detto il Bergognone: 
Sacra Conversazione (1485, Milano, 
Pinacoteca Ambrosiana) 



Bartolomeo Suardi detto il 
Bramantino: Adorazione
(1485, Milano, Pinacoteca 
Ambrosiana)



Bartolomeo Suardi detto 
il Bramantino: Adorazione
(1485, Milano, Pinacoteca 
Ambrosiana)



Bartolomeo Suardi detto il Bramantino: Adorazione – dettaglio dei Francescani (1485, Milano, Pinacoteca 
Ambrosiana)



Bartolomeo Suardi detto il Bramantino: Adorazione –
dettaglio della Sibilla (1485, Milano, Pinacoteca 
Ambrosiana)



Leonardo da Vinci: Ritratto di Musico (1485, 
Milano, Pinacoteca Ambrosiana) 



Alessandro di Mariano Filipepi detto 
Sandro Botticelli: Madonna del Padiglione
(1490, Milano, Pinacoteca Ambrosiana) 



Alessandro di Mariano Filipepi detto Sandro Botticelli: Madonna del Padiglione (1490, Milano, Pinacoteca 
Ambrosiana) 



Giovanni Ambrogio De Predis: Ritratto di dama (1490, 
Milano, Pinacoteca Ambrosiana) 



Giovanni Ambrogio De Predis: Ritratto di dama – dettaglio (1490, Milano, Pinacoteca Ambrosiana) 



Raffaello Sanzio: Scuola di Atene (1509, Milano, Pinacoteca Ambrosiana). La maestria assoluta di Raffaello è 
nel disegno. La Scuola di Atene è molto di più di un cartone preparatorio. Molte figure sono finite … sembra 
un vero e proprio quadro monocromatico … probabilmente mostrato al Papa per avere l’OK a dipingere il 
soggetto. Alcune figure (il pensoso e l’autoritratto) non sono presenti in questa versione. È il più grande 
cartone rinascimentale a noi pervenuto e fu eseguito da Raffaello Sanzio, come preparazione dell’affresco 
della Stanza della Segnatura in Vaticano, fatta dipingere da Giulio II. Entrò a far parte della collezione di 
Federico Borromeo nel 1626, allorché egli lo acquistò dalla vedova di Fabio Borromeo Visconti per l’ingente 
somma di seicento lire imperiali (cifra esorbitante per quell’epoca).
Benché sia noto come Scuola di Atene, il titolo più esatto sarebbe La Filosofia, come suggerisce l’omonima 
allegoria dipinta nella vela sovrastante l’affresco nella Stanza della Segnatura, secondo un assai complesso 
progetto iconografico. Riconoscibili, al centro, sono i due massimi filosofi Platone (dipinto con le sembianze 
di Leonardo, con il dito puntato verso l’alto e riconoscibile poiché regge il Timeo, una delle sue opere che 
grandemente influì sulla filosofia successiva) e Aristotele, identificabile dal libro dell’Etica



Bernardino Betti detto il Pinturicchio: 
Madonna con il Bambino e devoto (1510, 
Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Gian Giacomo Caprotti detto il Salai: Testa di Cristo 
Redentore (1511, Milano, Pinacoteca Ambrosiana) 



Gian Giacomo Caprotti detto il Salai: Testa di Cristo Redentore – dettaglio (1511, Milano, Pinacoteca 
Ambrosiana) 



Marco d'Oggiono: Madonna e Bambino con san Giovanni Evangelista e san Giovanni Battista (1520, Milano, 
Pinacoteca Ambrosiana)



Bartolomeo Suardi detto il Bramantino:  Madonna in trono con sant’Ambrogio e san Michele (1520, Milano, 
Pinacoteca Ambrosiana)



Bartolomeo Suardi detto il Bramantino:  Madonna in trono con sant’Ambrogio e san Michele – dettaglio con 
il rospo-diavolo (1520, Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Bartolomeo Suardi detto il Bramantino:  Madonna in trono con sant’Ambrogio e san Michele – dettaglio con 
il volto di Maria (1520, Milano, Pinacoteca Ambrosiana). Forse il più «brutto» della storia dell’arte



Gian Giacomo Caprotti detto il Salai: San Giovanni 
Battista (1520, Milano, Pinacoteca Ambrosiana) 



Bernardino Luini: Incoronazione di spine (1522, Milano, Pinacoteca Ambrosiana – Aula Leonardi). La sala era 
la Sala Capitolare di una confraternita intitolata alla Santa Corona di Cristo e dedita a opere assistenziali. La 
scritta «Caput regis gloriae spinis coronatur» significa «Il capo del re della gloria è coronato di spine».



Bernardino Luini: Cristo benedicente
(Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Bernardo Zenale: San Ludovico di 
Tolosa e San Bonaventura (Milano, 
Pinacoteca Ambrosiana)



Bernardo Zenale: San Ludovico di Tolosa – dettaglio (Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Domenico Ghirlandaio (bottega): Adorazione del Bambino (Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Marco d’Oggiono: Madonna del latte (Milano, 
Pinacoteca Ambrosiana)



Giovanni Pietro Rizzoli detto il Giampietrino: 
Madonna con il Bmabino (Milano, Pinacoteca 
Ambrosiana)



Bonvicino Alessandro Detto Moretto: Sibilla Samia (Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Bartolomeo Suardi detto il Bramantino: Cristo in pietà (Milano, Pinacoteca Ambrosiana)





Bernardino Luini: Sacra Famiglia con 
sant’Anna e san Giovanni (1530, Milano, 
Pinacoteca Ambrosiana) 



Bernardino Luini: Sacra Famiglia con sant’Anna e san 
Giovanni – dettaglio (1530, Milano, Pinacoteca 
Ambrosiana) 



Tiziano Vecellio: Uomo in 
armatura (1530, Milano, 
Pinacoteca Ambrosiana) 



Alessandro Bonvicino detto Moretto: Martirio di san Pietro da 
Verona (1534, Milano, Pinacoteca Ambrosiana) 



Alessandro Bonvicino detto Moretto: Martirio di san Pietro da Verona – dettaglio (1534, Milano, Pinacoteca 
Ambrosiana) 



Antonio Badile: Martirio di san Sebastiano (1540, 
Milano, Pinacoteca Ambrosiana) 



Andrea Schiavone: Adorazione dei Magi (1547, Milano, Pinacoteca Ambrosiana) 



Jacopo da Ponte detto il Bassano: Riposo durante la fuga in Egitto (1547, Milano, Pinacoteca Ambrosiana) 



Giovan Battista Moroni: Ritratto di Gentiluomo (Michel de 
l’Hospital) (1554, Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Tiziano Vecellio: Adorazione dei Magi (1560, Milano, Pinacoteca Ambrosiana) 





Tiziano 
Vecellio: 
Deposizione 
di Cristo nel 
sepolcro
(1573, 
Milano, 
Pinacoteca 
Ambrosiana) 



Federico Barocci detto il Fiori: Presepe –
replica (1599, Milano, Pinacoteca 
Ambrosiana).
Questo bellissimo dipinto era considerato 
da Federico Borromeo “una delle più care 
cose che io mi abbia” ed è stato 
ipotizzato che lo tenesse nel suo studio 
nel palazzo arcivescovile, tanto che entrò 
a far parte della collezione ambrosiana 
solo alla sua morte.
Il probabile originale è conservato al 
Museo del Prado di Madrid.
interessante notare come nel dipinto 
manchi totalmente qualsiasi fonte di luce 
naturale o artificiale, poiché tutto è 
inondato dalla luce divina che irraggia dal 
volto di Gesù Bambino, come del resto 
narrato in uno dei vangeli apocrifi.





Michelangelo Merisi da Caravaggio: Canestra di frutta (1600, Milano, Pinacoteca Ambrosiana) 



Raffaello Sanzio: Scuola di Atene (1483-1520, Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Raffaello Sanzio: Scuola di Atene (1483-1520, Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Raffaello Sanzio: Scuola di Atene (1483-1520, Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Sicuramente questo disegno è tra le opere più preziose della collezione e della città di Milano. È il più grande 
cartone rinascimentale a noi pervenuto e fu eseguito da Raffaello Sanzio, come preparazione dell’affresco 
della Stanza della Segnatura in Vaticano, fatta dipingere da Giulio II. Entrò a far parte della collezione di 
Federico Borromeo nel 1626, allorché egli lo acquistò dalla vedova di Fabio Borromeo Visconti per l’ingente 
somma di seicento lire imperiali, anche se in realtà fu collocato in comodato presso l’Ambrosiana già nel 
1610. Benché sia noto come Scuola di Atene, il titolo più esatto sarebbe La Filosofia, come suggerisce 
l’omonima allegoria dipinta nella vela sovrastante l’affresco nella Stanza della Segnatura, secondo un assai 
complesso progetto iconografico. Riconoscibili, al centro, sono i due massimi filosofi Platone (dipinto con le 
sembianze di Leonardo, con il dito puntato verso l’alto e riconoscibile poiché regge il Timeo, una delle sue 
opere che grandemente influì sulla filosofia successiva) e Aristotele, identificabile dal libro dell’Etica.



I disegni sono forme d’arte di particolare fascino perché danno accesso alla dimensione più intima di un 
artista, testimoniano il processo creativo e formativo di un autore, diversamente da altre, si basano 
sull’utilizzo di poche tecniche, spesso un unico medium su una piccola porzione di carta bianca. Questa 
essenzialità conferisce loro una particolare forza espressiva, i disegni rivelano l’essenza della mano e 
della mente che li ha prodotti, ma la lettura del messaggio può risultare meno immediata rispetto ad 
altre opere d’arte. 

Bisogna però interpretare i disegni di Raffaello – soprattutto la Scuola di Atene – come opere 
conchiuse: un vero e proprio mondo a sé stante, senza leggerli soltanto nella loro funzione 
preparatoria, nella loro dimensione provvisoria che trova un seguito necessario nella pittura.

In particolare la scuola di Atene non è uno schizzo ma un cartone, che nel Rinascimento indicava un 
disegno su un supporto cartaceo, in bianco e nero, che riportasse il lavoro definitivo rispettandone 
anche le dimensioni reali. 

Solitamente, però, i cartoni non erano di grande qualità artistica: erano strumenti di lavoro intermedio, 
pensati per essere d’ausilio alla pittura su parete, o su tavola. Gli artisti, una volta completato questo 
disegno, lo riportavano sulla superficie che dovevano dipingere in due modi. Potevano appoggiarlo, e 
ripassarne i contorni con uno strumento appuntito, così da lasciare il solco sull’intonaco. In alternativa, 
si utilizzava la tecnica dello spolvero: le figure del cartone venivano tutte bucherellate, così da lasciar 
passare la polvere di carbone che si spolverava sopra. Ne risultava sulla superficie finale un disegno 
abbastanza preciso, ideale per procedere con l’affresco o con la tempera su tavola.

Vista però la complessità della scena della Scuola di Atene (realizzato in carboncino e biacca), è assai 
probabile che Raffaello avesse pensato di curare il cartone, così da rendere il risultato finale perfetto in 
ogni sua parte.  E l’opera dimostra che Raffaello è probabilmente il più grande disegnatore di tutti i 
tempi.



Raffaello Sanzio: Scuola di Atene – dettaglio (1483-1520, Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Raffaello Sanzio: Scuola di Atene – dettaglio (1483-1520, Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Raffaello Sanzio: Scuola di Atene – dettaglio (1483-1520, Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Raffaello Sanzio: Scuola di Atene – dettaglio (1483-1520, Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Raffaello Sanzio: Scuola di Atene – dettaglio 
(1483-1520, Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Raffaello Sanzio: Scuola di Atene – dettaglio (1483-1520, Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Raffaello Sanzio: Scuola di Atene – dettaglio (1483-1520, Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Hendrik van Steenwijck e Jan Brueghel: Interno della Cattedrale di Anversa (Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Jan Brueghel il vecchio "dei velluti": Topolino con rose (1605-11, Milano, Pinacoteca Ambrosiana) 



Jan Brueghel il vecchio "dei velluti": Topolino con rose – dettaglio del topolino (1605-11, Milano, Pinacoteca 
Ambrosiana). È il “bagatello, una cosa da poco”, di cui parla Brueghel in una lettera del 1605 indirizzata al 
Cardinale Borromeo, che annota Leggiamo nel suo Musaeum: “Citerò un disegno di Brueghel su pergamena 
che ritrae un topo, un cespo di rose e vari animaletti; accenno volutamente a tale pergamena tra le altre e 
mi ci soffermo, affinché si comprenda il suo pregio dal fatto stesso che in essa persino i topi piacciono”.



Jan Brueghel il vecchio "dei velluti": Vaso di fiori con 
gioiello, monete, conchiglie (1608, Milano, 
Pinacoteca Ambrosiana).
È uno dei più antichi dipinti documentati di questo 
genere.. Esso è composto da un centinaio di specie 
di fiori diverse, alcune delle quali assai rare e di gran 
pregio. Da una lettera, sappiamo che Brueghel vi 
stava lavorando nel 1606 e che aveva visto questi 
fiori nel giardino degli arciduchi Alberto ed Isabella 
a Bruxelles e che li aveva voluti “ritrare dal natural”.



Jan Brueghel il vecchio "dei velluti": Allegoria del fuoco (1608, Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Jan Brueghel il vecchio "dei velluti": Allegoria del fuoco - dettaglio (1608, Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Jan Brueghel il vecchio «dei velluti» e 
Hendrick van Balen: Madonna col 
Bambino entro una ghirlanda di fiori 
(1608, Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Jan Brueghel il vecchio «dei velluti», 
Gerolamo Marchesini, Giovanni Battista 
Turati: Acquasantiera in argento con 6 
miniature in avorio (1594, Milano, Pinacoteca 
Ambrosiana). Turati ha realizzato le 2 
miniature dei volti e Brueghel le altre. 
Marchesini il lavoro in argento



Giulio Cesare Procaccini: San Michele Arcangelo
(1620, Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Evaristo Baschenis: Natura morta con strumenti musicali (1670, Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Anonimo lombardo: Dannato (XVII sec,, 
Milano, Pinacoteca Ambrosiana).
Nel X capitolo del Secondo Libro del De 
pictura sacra, scritto nel 1624, il cardinale 
Borromeo scrive: “Tutti questi sentimenti, 
egregiamente espressi in una tavoletta di 
cera, si vedono tra le statue e i quadri della 
nostra Biblioteca, uno dei quali dimostra in 
altrettante scene la disperazione dei 
dannati, il lutto del Purgatorio e il gaudio 
del Paradiso”. Le tre piccole sculture sono 
eseguite con grande naturalismo: si noti in 
particolare il volto sconvolto del dannato



Anonimo lombardo: Anima purgante 
(XVII sec,, Milano, Pinacoteca 
Ambrosiana)



Anonimo lombardo: Anima beata (XVII sec,, 
Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Giandomenico Tiepolo: Presentazione di Gesù al Tempio (1754, Milano, Pinacoteca Ambrosiana) 



Francesco Londonio: Caprette e agnelli (1750-70, Milano, Pinacoteca Ambrosiana) 



Andrea Appiani: Ritratto di Napoleone re 
d’Italia (1808, Milano, Pinacoteca 
Ambrosiana)



Giovanni Migliara: Abside di San Satiro e 
veduta del Duomo (1820, Milano, Pinacoteca 
Ambrosiana)



Giovanni Migliara: Scorcio dell’interno del 
Duomo (1835, Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Giuseppe Bertini: Vetrata dantesca
(1851, Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Francesco Hayez: Ritratto di Emilia 
Morosini Zeltner (1852, Milano, 
Pinacoteca Ambrosiana)



Francesco Hayez: Ritratto di Giuseppina 
Negroni Prati Morosini (1853, Milano, 
Pinacoteca Ambrosiana)



Francesco Hayez: Ritratto di Alessandro 
Negroni Prati Morosini (1853, Milano, 
Pinacoteca Ambrosiana)



Francesco Hayez: Ritratto di Giovanni 
Battista Morosini (1854, Milano, 
Pinacoteca Ambrosiana)



Francesco Hayez: Il bacio. 
Episodio della giovinezza. 
Costumi del secolo XIV –
d’après (dopo il 1859, 
Milano, Pinacoteca 
Ambrosiana). Tecnica 
usata spesso da Hayez, 
l’acquerello è piuttosto 
fedele all’originale, 
tranne per il fondo 
semplificato.
Si tratta di un omaggio 
dell’artista a una persona 
particolarmente cara, in 
questo caso l’amica 
Giuseppina Negroni Prati 
Morosini. 



Emilio Longoni: Chiusi fuori di scuola (1888, Milano, 
Pinacoteca Ambrosiana).
Questa tela ritrae in scala reale due bambine rimaste chiuse 
fuori di scuola: si tratta di Maria e Centa Rossi, le figlie della 
signora che badava alle pulizie della biancheria del pittore. 
Notevole è la resa psicologica: se per la piccola l’essere 
chiusa fuori da scuola e poter saltare le lezioni è motivo di 
gioia, sul viso della sorella maggiore, che ormai si affaccia 
alle prime responsabilità della vita, si legge la 
preoccupazione per le conseguenze che il ritardo 
comporterà.



Emilio Longoni: Chiusi fuori di scuola – dettaglio (1888, Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Emilio Gola: Lavandaie sul canale (1893, Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Mosè Bianchi: Maternità (1899, Milano, Pinacoteca 
Ambrosiana)



Napoleone Martinuzzi: Grande pianta fiorita 
(1930, Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Napoleone Martinuzzi: Grande pianta fiorita (1930, Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Gaetano Previati: I tre cipressi (Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Arte milanese: Monumento ad Andrea Appiani – le tre Grazie (Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Mosè Bianchi: Flora 
(1895 ca, Milano, 
Pinacoteca Ambrosiana)







Anonimo: Giovanetto in abito da cerimonia 
(Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Andrea Bianchi detto il Vespino: Ultima Cena (1616, Milano, Pinacoteca Ambrosiana). Fu l’artista di fiducia 
del cardinale Federico Borromeo che gli commissionò varie copie di grandi capolavori del Rinascimento, e in 
particolare da Leonardo da Vinci, perché ne restasse documentazione certa, soprattutto quando si temeva 
che l’originale potesse andare perduto. La prova più lampante ci è offerta proprio dalla copia del Cenacolo, a 
cui il Vespino si applicò dal 1611 al 1616



Andrea Bianchi detto il Vespino: Ultima Cena – dettaglio (1616, Milano, Pinacoteca Ambrosiana)



Andrea Bianchi detto il Vespino: Vergine delle rocce 
(1616, Milano, Pinacoteca Ambrosiana).
Essa è estremamente fedele alla versione che ora si trova 
a Londra, e che all’epoca adornava ancora la cappella 
dell’Immacolata Concezione al convento di San Francesco 
Grande, vicino alla basilica di Sant’Ambrogio. Anzi, la 
copia del Vespino ci restituirebbe lo stadio originario 
della versione di Londra, sulla quale i tre personaggi 
(Gesù Bambino, san Giovannino e la Vergine) portano 
l’aureola e il piccolo san Giovanni regge una croce. I critici 
hanno infatti appurato che aureole e croce in realtà 
furono aggiunti per motivi devozionali in un secondo 
tempo, dopo i primi decenni del Seicento, ma erano 
assenti nell’originale. Anche in questo caso dunque è 
riconfermato il valore e la finalità documentaria di queste 
opere nate all’interno del progetto artistico-culturale 
dell’Ambrosiana e che, lungi dall’essere banali plagi, ci 
permettono ancor oggi di ricostruire la storia dei grandi 
capolavori del Rinascimento italiano.



Leonardo da Vinci: Vergine delle rocce (1486, Parigi, 
Musée du Louvre)



Leonardo da Vinci: Vergine delle rocce (1506, Londra, 
National Gallery)



Il contratto per la Vergine delle rocce, molto dettagliato, prevedeva un trittico; nella pala centrale la 
Madonna con un ricco abito di broccato d'oro azurlo tramarino e con lo suo fiollo, Dio Padre in alto, anche lui 
con la vesta de sopra brocato doro, un gruppo di angeli alla fogia grecha e due profeti. Nelle due parti 
laterali i confratelli chiedevano quattro angeli, uno quadro che canteno et l'altro che soneno. Le tavole 
laterali, affidate ai De Predis, dovevano mostrare angeli in gloria, il tutto per un compenso di ottocento lire 
imperiali, da pagarsi a rate fino al febbraio 1485. L'intelaiatura lignea venne invece affidata a Giacomo del 
Maino. 
Non è chiaro perché Leonardo cambiò il soggetto della tavola, optando piuttosto per il leggendario incontro 
tra i piccoli Gesù e Giovanni, narrato nella Vita di Giovanni secondo Serapione e in altri testi sull'infanzia di 
Cristo. Potrebbe essere stato Leonardo a decidere arbitrariamente le modifiche, ma è possibile che, viste le 
consuetudini dell'epoca, siano state le richieste dei committenti a cambiare anche in considerazione dello 
stile un po' "arcaico" della prima richiesta. Giovanni Battista infatti ne era il santo protettore, assieme a San 
Francesco, della Confraternita dell'Immacolata; si riconosceva perciò nella figura del Battista, inginocchiata 
davanti a Gesù in preghiera e da lui benedetta, e allo stesso tempo, protetta dalla Vergine Maria. 
Non vennero dipinti né Dio Padre, né i profeti e gli angeli alla foggia greca. Due soli Angeli musicanti
vennero dipinti da Ambrogio de Predis nelle ali laterali, oggi conservate alla National Gallery di Londra. 
La controversia e la nuova versione
Spesso si è letto che, a causa dell'inadempienza contrattuale legata al soggetto, la Confraternita contestò il 
dipinto considerandolo incompiuto, o addirittura inadatto poiché eretico. Studi più precisi, basati sui 
documenti d'archivio relativi alla controversia legale che oppose gli artisti ai committenti, hanno permesso di 
delineare una vicenda diversa.



In una supplica al Duca di Milano, databile tra il 1493 e il 1494, Leonardo da Vinci e Ambrogio de Predis 
(Evangelista era nel frattempo morto alla fine del 1490 o all'inizio del 1491) richiedevano che l'opera dovesse 
essere pagata più della cifra pattuita inizialmente (200 ducati) in quanto la realizzazione, soprattutto a causa 
della complessa ancona dorata e intagliata, sarebbe stata molto più laboriosa e dispendiosa. Gli artisti 
dunque chiedevano un conguaglio di 100 ducati per il dipinto centrale, ma se ne videro offrire solo 25. 
Proposero allora che venissero nominati degli "esperti dell'Arte" che giudicassero il lavoro oppure che i 
committenti «lasano ali dicti exponenti dicta nostra dona fata a olio» per la quale avevano già ricevuto 
diverse offerte di cento ducati «da persone quale hanno voluto comprare dicta Nostra Dona». 

Questo fece supporre che la prima versione della Vergine delle Rocce fosse già stata posta in opera ma che 
gli autori ne stessero chiedendo la restituzione, mentre altri studiosi sostennero che l'opera non sia mai 
arrivata alla cappella dell'Immacolata, ma si trovasse ancora nello studio degli artisti. In particolare Marani 
affermò che «i pittori stanno tentando di ricattare i confratelli, chiedendo una maggiorazione del compenso, 
salvo appunto trattenere presso lo studio il dipinto». La diatriba tra Leonardo e la Confraternita si trascinò 
così per molti anni e fu chiusa nel 1506 da una sentenza con cui l'opera venne dichiarata ufficialmente 
"incompiuta". Leonardo era tenuto a portarla a termine entro due anni, ma gli venne riconosciuto un 
conguaglio di 200 lire (corrispondenti a 50 ducati, la metà di quanto aveva inizialmente richiesto). 

Nel frattempo Leonardo, lasciata Milano, era tornato a Firenze ed aveva visitato numerose città. La seconda 
versione della pala, che mitiga alcuni aspetti più rivoluzionari dell'opera, doveva essere già avviata prima 
della partenza di Leonardo (1499), venendo poi completata in occasione del suo secondo soggiorno 
milanese, nel 1506. Nella seconda versione la Madonna appare più grande e maestosa, i due bambini sono 
più riconoscibili e soprattutto è sparito l'inconsueto gesto della mano dell'angelo, che nella prima versione 
indicava Giovanni, e il suo sguardo diretto allo spettatore. I classici attributi della iconografia tradizionale, 
come le aureole e il bastone con la croce del Battista, sarebbero stati aggiunti molti anni più tardi, 
probabilmente nei primi decenni del XVII secolo.





I DISEGNI DELLA BIBLIOTECA







Teca per il Codice Atlantico (Milano, Biblioteca Ambrosiana)







https://digital-exhibits.library.nd.edu/2d498adc70/inventory-catalog-of-the-drawings-in-the-
biblioteca-ambrosiana

https://digital-exhibits.library.nd.edu/2d498adc70/inventory-catalog-of-the-drawings-in-the-biblioteca-ambrosiana
https://digital-exhibits.library.nd.edu/2d498adc70/inventory-catalog-of-the-drawings-in-the-biblioteca-ambrosiana


Guercino: Susanna e i vecchi
(1618, Milano, Biblioteca 
Ambrosiana)



Domenico 
Maria Fratta 
(attr): 
Susanna e i 
vecchi



Leonardo da Vinci: Codex Atlanticus – f. 26 verso (1510, Milano, Biblioteca Ambrosiana). A sinistra, macchina 
per sollevare acqua; a destra, macchina per attingere acqua da un pozzo e portarla all’interno delle 
abitazioni.



Leonardo da Vinci: Codex Atlanticus – f. 1069 recto (1482, Milano, Biblioteca Ambrosiana). A sinistra, tubo 
munito di galleggiante per consentire la respirazione subacquea; macchine per sollevare, pompare e 
raccogliere acqua; in alto a destra, due lunghe coclee per trasportare l’acqua del fiume verso due torri; in 
basso a sinistra, secchio con sifone.



Leonardo da Vinci: Codex Atlanticus – f. 117 recto (1510, Milano, Biblioteca Ambrosiana)



Leonardo da Vinci: Codex Atlanticus – f. 812 recto (1478, 
Milano, Biblioteca Ambrosiana)



MOSTRE TEMPORANEE



La mostra Ambrosiana 
Nascosta – Curiosità 
dalle collezioni presenta 
7 manufatti 
normalmente non visibili 
al pubblico. Uno di questi 
è una piccola scatola da 
scrittura in legno laccato 
e dorato pietra paesina
dell’Alberese e bronzo 
parzialmente dorato 
prodotto attorno alla fine 
del 500 a Firenze, a 
imitazione delle lacche 
prodotte nella lontana 
Asia: l’effetto laccato è in 
realtà dato da una 
vernice fortemente 
pigmentata stesa su 
cuoio o preparazione di 
gesso, a sua volta 
applicata su base di 
legno.



La mostra Ambrosiana 
Nascosta – Curiosità 
dalle collezioni presenta 
7 manufatti 
normalmente non visibili 
al pubblico. Uno di questi 
è una piccola scatola da 
scrittura in legno laccato 
e dorato pietra paesina
dell’Alberese e bronzo 
parzialmente dorato 
prodotto attorno alla fine 
del 500 a Firenze, a 
imitazione delle lacche 
prodotte nella lontana 
Asia: l’effetto laccato è in 
realtà dato da una 
vernice fortemente 
pigmentata stesa su 
cuoio o preparazione di 
gesso, a sua volta 
applicata su base di 
legno.





Giacomo Grimaldi: Bonifacio VIII indice il 
primo Anno Santo nel 1300 (1590) 





Gregorio di Nazianzo, difensore del Concilio di Nicea



Veneranda fabbrica del Duomo e 
il Grande Museo del Duomo



Veneranda Fabbrica del Duomo



Grande Museo del Duomo: modello ligneo



Evangeliario di Ariberto (XI sec, Milano, Grande Museo del Duomo)



Grande Museo del Duomo (Milano)



Grande Museo del Duomo (Milano)



Copertina dell’Evangelario di Ariberto (1024, 
Milano, Grande Museo del Duomo)



Croce di Ariberto (1039, Milano, Grande Museo 
del Duomo)



Pace di Ariberto – coperchio della cassetta che 
conteneva l’Evangeliario di Ariberto (1036, 
Milano, Grande Museo del Duomo)



Pace di Ariberto, 
dettaglio  –
coperchio della 
cassetta che 
conteneva
l’Evangeliario di 
Ariberto (1036, 
Milano, Grande 
Museo del Duomo)



Pace di 
Ariberto, 
dettaglio  –
coperchio 
della 
cassetta 
che 
conteneva
l’Evangeliar
io di 
Ariberto
(1036, 
Milano, 
Grande 
Museo del 
Duomo)



Villa Clerici





Immagine che contiene disegnando

Descrizione generata automaticamente

Per le opere, vedi: 

https://agranelli.net/private_dir/k_Arte_contemporanea_MORE.pdf


Villa Clerici: vista dall’alto



Villa Clerici: la facciata



Villa Clerici: il retro



Villa Clerici: sala della Arti e sala Messina



Villa Clerici: la sala degli specchi



I CENACOLI



Santa Maria delle Grazie: il cenacolo di Leonardo da Vinci



Per saperne di più su Leonardo e il Cenacolo vedi

Immagine che contiene disegnando

Descrizione generata automaticamente

https://agranelli.net/private_dir/HowTo_LeadershipMedit_Leonardo.pdf


Chiesa di San Sepolcro: L’ultima cena



Ex convento dell’annunciata: il cenacolo, XVIII sec (Abbiategrasso)



EVENTI E  
CURIOSITÀ
DI MILANO



IL NATALE A PALAZZO MARINO



Palazzo Marino: il 
gonfalone della città 
di Milano





Palazzo Marino: Natale 2024 – La Madonna di 
San Simone di Federico Barocci



Palazzo Marino: Natale 2024 – La Madonna di 
San Simone di Federico Barocci



Palazzo Marino: Natale 2024 – La Madonna di San Simone di Federico Barocci – dettaglio del pentimento 
(carta dipinta aggiunta)



Palazzo Marino: Natale 2024 – il presepe 
napoletano del Settecento (da i Musei del 
Castello Sforzesco)



Palazzo Marino: Natale 2024 – il presepe napoletano del Settecento (da i Musei del Castello Sforzesco)



Palazzo Marino: Natale 2024 – il presepe napoletano del Settecento (da i Musei del Castello Sforzesco)



IL NATALE A PALAZZO MARINO



Il Scior Carera - statua virile del III sec in 
Corso Vittorio Emanuele 13 e vox populi 
di Milano



L’epigrafe alla base recita “ Carere debet omni vitio, qui in alterum dicere paratus est” che significa “deve 
essere privo di ogni vizio chi si prepara a parlare contro qualcuno”, ma le persone comuni non conoscevano il 
latino per cui scambiarono la parola “Carere” per il nome del personaggio.



Il Cimitero monumentale



Il Cimitero monumentale



Casa Galimberti, progettata da Giovanni Bossi fra il 1903 e il 1905, in Via Malpighi (Porta Venezia)



Piazza Meda: il disco solare di Arnaldo Pomodoro



City Life: il parco di sculture



Il Castello sgorzesco



Piazza Affari



A Milano in via della Commenda all’altezza dell'incrocio con via Fanti – all'interno della recinzione del 
Policlinico – è stata recentemente rinvenuta l’antica casa dei templari



Milano verso l’anno 1300 di Ugo Monneret de Villard-Liber Notitiæ Sanctorum Mediolani, Biblioteca 
Ambrosiana. Sulla destra in aperta campagna, si vede l’avamposto Templare, a sud del chiostro di S. Barnaba, 
sul lato destro dell’attuale Via Commenda (già esistente)



Basilica di Sant'Antonio: la facciata e la statua di Gattamelata

Contattaci: info@milanocittastato.it

Immagine che contiene disegnando

Descrizione generata automaticamente

mailto:info@milanocittastato.it
https://www.milanocittastato.it/


Immagine che contiene disegnando

Descrizione generata automaticamente

https://www.associazionevivaio.com/scuola-di-formazione-politica/


Via Lincoln (quartiere Arcobaleno)



Via Lincoln (quartiere Arcobaleno)



La casa degli Atellani e la vigna di Leonardo



Le terme di Milano tra le Mura spagnole (p.zza Medaglie d’Oro)

Immagine che contiene disegnando

Descrizione generata automaticamente

https://www.qcterme.com/it/milano/qc-termemilano


Le terme di Milano tra le Mura spagnole: l’edificio Liberty (p.zza Medaglie d’Oro)



Le terme di Milano tra le Mura spagnole (p.zza Medaglie d’Oro)



Le terme di Milano tra le Mura spagnole (p.zza Medaglie d’Oro)



Le terme di Milano tra le Mura spagnole: il bar (p.zza Medaglie d’Oro)



Le terme di Milano tra le Mura spagnole: gli arredi di Lago (p.zza Medaglie d’Oro)



Le terme di Milano tra le Mura spagnole (p.zza Medaglie d’Oro)



Le terme di Milano tra le Mura spagnole: il tram-sauna (p.zza Medaglie d’Oro)



Le terme di Milano tra le Mura spagnole: il tram-sauna (p.zza Medaglie d’Oro)



Le terme di Milano tra le Mura spagnole: area relax (p.zza Medaglie d’Oro)





Starbucks Reserve Roastery



Starbucks Reserve Roastery



Starbucks Reserve Roastery



Starbucks Reserve Roastery



Il bosco verticale e le stagioni



Starbucks Reserve Roastery



Starbucks Reserve Roastery



Starbucks Reserve Roastery



Starbucks Reserve Roastery







Le viste della città



Palazzo Sisal, Via Ugo Bassi



Palazzo Sisal, Via Ugo Bassi



Palazzo Sisal, Via Ugo Bassi



Palazzo Sisal, Via Ugo Bassi



Sito dei Pellegrini















L’ACQUA DI MILANO 
E PROVINCIA



Mappa di Milano nel 1573 con già visibili le mura spagnole, costruite dal 1548 al 1562



Mappa di Milano nel 1573 con già visibili le mura spagnole, costruite dal 1548 al 1562



Mappa di Milano nel 1860 di Giovanni Brenna



IN CITTÀ



La Centrale dell’acqua



La Centrale dell’acqua



La Centrale dell’acqua: la sala macchine



Una casa dell’acqua



Una casa dell’acqua



I NAVIGLI





La Torre dell'Imperatore e l'edificio ad essa connesso lungo la Cerchia dei Navigli in una stampa del 1792



Il laghetto di Santo Stefano in una stampa del 1845



L’accesso al laghetto di Santo Stefano nel 
1855, in una delle prime foto di Milano



l Naviglio Morto su un dipinto di 
Giuseppe Bernardino Bison. Al centro 
si riconosce il ponticello Beatrice



La Cerchia dei Navigli in via Senato nei primi anni del 1900



La Cerchia dei Navigli era il fossato 
difensivo allagabile delle mura 
medievali di Milano, la cui parte sud-
est è stata trasformata in Naviglio, 
ovvero in un canale navigabile. Nella 
foto la Cerchia in via Santa Sofia a 
Milano e il ponte di corso di Porta 
Romana con la statua di San Giovanni 
Nepomuceno (1920)



Vicolo dei Lavandai



Vicolo dei Lavandai



Vicolo dei Lavandai e Naviglio Grande (1922)



Vicolo dei Lavandai (1950)



Lavandaie al lavoro in un naviglio



Uno dei Mulini in Via Molino delle Armi, dove c’era anche un mulino per arrotare le armi



Particolare del decreto ducale posto sull'edicola presente in una delle estremità della Conca di Viarenna che 
garantiva l'esenzione dal dazio alle imbarcazioni che trasportavano i marmi che servivano per la costruzione 
del Duomo di Milano



La Conca del Marcellino in Via Fatebenefratelli

Fonte: https://naviglireloading.eu

https://naviglireloading.eu/


Il naviglio «morto»

Fonte: https://naviglireloading.eu

https://naviglireloading.eu/


Il laghetto di San Marco nel 1920



La chiesa di San Marco e il suo naviglio



Le mura medievali sono state sostituite dai bastioni spagnoli di Milano, che sono stati costruiti dal 1548 al 
1562, mentre la Cerchia dei Navigli è stata completamente interrata tra il 1929 e il 1930. 

Il Naviglio e il laghetto di San Marco, il Naviglio Vallone e il tratto del Naviglio della Martesana da Porta 
Nuova alla Conca dell'Incoronata sono stati completamente interrati contestualmente agli analoghi lavori 
di chiusura della Cerchia dei Navigli, ovvero tra il 1929 e il 1930. 

Il Naviglio Morto e il Naviglio di San Gerolamo, ovvero i due rami della Cerchia dei Navigli che 
dipartivano dal Castello Sforzesco, furono interrati in precedenza, tra il 1894 e il 1895, visti i problemi 
igienici causati dall'acqua stagnante (entrambi non avevano sbocchi, dato che il fossato del castello, loro 
originaria destinazione, venne interrato nel XVII secolo). Il laghetto di Santo Stefano fu interrato per 
motivi igienici, data l'acqua stagnante, nel 1857.



Lavori di interramento della Cerchia dei Navigli alla Conca di via Senato



La Conca di San Marco

Fonte: https://naviglireloading.eu

https://naviglireloading.eu/


Via San Marco e la Conca dell’Incoronata 

Fonte: https://naviglireloading.eu

https://naviglireloading.eu/


La Conca di Viarenna in via Conca del Naviglio

Fonte: https://naviglireloading.eu

https://naviglireloading.eu/


Porta Ticinese

Fonte: https://naviglireloading.eu

https://naviglireloading.eu/


La Darsena nel 1880



La Darsena nel 1900



La Darsena nel 1954



La Darsena oggi



Il Parco delle cave



NAVIGLIO GRANDE



Il naviglio Grande



CAVO REDEFOSSI



Cavo Redefossi: il mulino Fiocchi, attivo ancor oggi, 
conserva la vecchia ruota



NAVIGLIO DELLA MARTESANA



Era il luogo preferito di Leonardo Da Vinci che qui aveva anche dimora (Villa Melzi), il Naviglio della 
Martesana (anche noto come Naviglio Piccolo) è uno dei 5 canali di Milano ancora navigabili che collega 
la città all’Adda.

Circa 38 km che si snodano fra le cittadine dell’Hinterland, attraversando aree densamente urbanizzate ma 
anche costeggiando campi e periferie in cui sono le piste ciclabili e la natura le protagoniste.

Il Naviglio della Martesana prende le sue acque dal Fiume Adda, per la precisione a Concesa. Il suo nome 
gli fu attribuito direttamente da Francesco Sforza nel 1457 (tre anni prima che iniziassero i lavori per 
costruirlo) in base all’area che avrebbe attraversato (o contado).

Nella città di Milano si unisce al torrente Seveso e raggiunge i Bastioni di Porta Nuova, punto in cui 
diventa Cavo Redefossi.

In origine il suo percorso all’interno della città proseguiva come Naviglio di San Marco che sfociava nel 
Laghetto di San Marco. Oggi questa tratta è stata interrata per questioni igieniche.

https://it.wikipedia.org/wiki/Villa_Melzi_(Vaprio_d%27Adda)
https://www.naviglilive.it/navigare-sui-navigli/
https://www.naviglilive.it/navigli-in-bici/


Il naviglio della Martesana a Concesa, Trezzo sull'Adda 



Il naviglio della Martesana



Il naviglio della Martesana



NAVIGLIO DI BEREGUARDO



Il Naviglio di Bereguardo nei pressi della campagna di Morimondo



IDROSCALO



L’Idroscalo (1930)



L’Idroscalo dalla testata nord (1930)



IL PARCO DEL TICINO

www.parcoticino.it

http://www.parcoticino.it/


Parco Lombardo della Valle del Ticino



Parco Lombardo della Valle del Ticino: belvedere di Tornavento da Via Gaggio



Parco Lombardo della Valle del Ticino



Parco Lombardo della Valle del Ticino



Parco Lombardo della Valle del Ticino



Parco Lombardo della Valle del Ticino



Parco Lombardo della Valle del Ticino



Parco Lombardo della Valle del Ticino: ambiente umido



Parco Lombardo della Valle del Ticino: il mulino vecchio di Bellinzago



Parco Lombardo della Valle del Ticino: il mulino vecchio di Bellinzago



Parco Lombardo della Valle del Ticino: il mulino vecchio di Bellinzago



Parco Lombardo della Valle del Ticino: il mulino Morabass



Parco Lombardo della Valle del Ticino: villa Picchetta ????????



Parco Lombardo della Valle del Ticino: Centro Parco La Venara



LE BONIFICHE DEI MONACI



Un canale presso l’abbazia cistercense di Morimondo. 

Il rapporto dell'uomo con la terra rivestiva nel medioevo monastico un ruolo di primaria importanza.
Il mito delle origini cistercensi si appoggia proprio sulla natura selvaggia e inospitale, che i monaci 
affrontano, guidati dalla fede, per assoggettarla alle esigenze dell'uomo. Anche se i monaci provenienti da 
Morimond nel 1134 si insediarono in realtà in un territorio già antropizzato, il loro spirito organizzativo e le 
loro conoscenze tecniche, soprattutto nel campo dell'idraulica, diedero alla zona una forte impronta con il 
perfezionamento delle marcite (con anche la creazione di fontanili), la razionalizzazione nello sfruttamento 
dei boschi e la coltivazione dei camp



Abbazia Cistercense di Morimondo: la vallata



Abbazia Cistercense di Morimondo: un fontanile 



LE CHIUSE DI LEONARDO



Le chiuse di Leonardo da Vinci



VIGEVANO «Città dell’acqua»



Cascina Sforzesca: il Mulino di Mora Bassa (Vigevano)
Leonardo da Vinci, durante la sua permanenza presso il Ducato di Milano, ebbe modo di progettare lavori di 
bonifica di gran parte del territorio vigevanese ritraendo e studiando i diversi mulini già esistenti all'epoca. 
Tra quelli recuperati, c’è il Mulino di Mora Bassa donato, nel 1494, da Ludovico il Moro alla moglie Beatrice 
D'Este come dono di nozze. Dotato di due grandi ruote idrauliche, è ora sede permanente della mostra delle 
macchine leonardesche, che comprende modelli in legno funzionanti.



ABBAZIE-CASCINE E 
CISTERCENSI

Arma dell’ordine cistercense



Abbazia di Mirasole



Abbazia-cascina degli Umiliati di Mirasole: la 

facciata (Opera)



Abbazia-cascina degli Umiliati di Mirasole: la facciata (Opera)



Abbazia-cascina degli Umiliati di Mirasole: 

l’interno (Opera)



Abbazia di Chiaravalle

1432



Abbazia di Morimondo

1433



Abbazia cistercense di Morimondo



Abbazia cistercense di Morimondo: l’ingresso al borgo



Abbazia cistercense di Morimondo: l’ingresso al borgo con l’ex chiesa parrocchiale di San Bernardo



Abbazia cistercense di Morimondo: la facciata



Abbazia cistercense di Morimondo



Abbazia cistercense di Morimondo



Abbazia cistercense di Morimondo: il complesso abbaziale e la facciata



Abbazia cistercense di Morimondo: i loggiati del complesso abbaziale



Abbazia cistercense di Morimondo: il chiostro



Abbazia cistercense di Morimondo: architrave in pietra



Abbazia cistercense di Morimondo: la sala capitolare



Abbazia cistercense di Morimondo: la sala di lavoro



Abbazia cistercense di Morimondo: lo scriptorium



Abbazia cistercense di Morimondo: l’interno



Abbazia cistercense di Morimondo: l’interno



Abbazia cistercense di Morimondo: l’interno



Abbazia cistercense di Morimondo: acquasantiera



LE CASCINE 
LOMBARDE



Non si può parlare della storia di Carpiano senza parlare delle sue cascine. Sono antichi complessi 
architettonici che nei secoli hanno testimoniato la vocazione agricola di questo territorio, la fertile piana 
irrigua che tanto ha contribuito a fare della nostra provincia una delle più ricche della nazione e dell'intero 
continente. Sono luoghi con affascinanti storie da raccontare, dal lavoro delle mondine ai tesori artistici 
scampati alle razzie dell'ultimo conflitto, come successe nella cascina di Zunico, dalla passione per i cavalli 
dei Moyersoen, dalla grande generosità delle mucche da latte, tra le più produttive della Pianura Padana.

ra le antiche cascine sparse sul territorio ci sono cascine di grandi dimensioni che furono comuni 
indipendenti come Arcagnago e Zunico, o cascine che nascondono patrimoni artistici come la Chiesetta 
Sant'Ambrogio a Zunico risalente al 1570. 
Le cascine di Carpiano sono, oltre alle già citate Arcagnago, Zunico, Castello, anche Belvedere, Bruciata, 
Calnago, Faino, Liberia, Longora, Ca'Matta, Muraglia, Cascina Nuova, Ortigherio e Poiago, ancora tutte 
funzionanti, a cui si aggiungevano in passato anche le cascine di Francolino, Maiano (inglobata poi con 
Francolino), Molino Beolchina, Torchio e Cozzolano oggi scomparse, ma ancora visibili alcuni ruderi o 
edifici. 
Tutte le cascine di Carpiano, come le cascine della zona, hanno una disposizione a corte in cui gli edifici si 
trovano lungo il perimetro del podere attorno alla corte centrale o aia. Nelle cascine a corte si trovano la 
casa del fattore (situata al centro in modo tale da controllare facilmente l'entrata e si trova vicino alle stalle 
e ai magazzini), le abitazioni dei salariati (tutte uniformi, prive di comodità ma con orti e pollai privati, 
suddivisi in Salariati fissi e avventizi), le stalle e le scuderie (poste sui lati del cortile principale), i pollai e i 
porcili (situati nel cortile dei salariati e ai lati del cortile), le aie (situate o nel centro del cortile principale o 
comprese in una nuova corte laterale), gli accessi carrai (disposti uno all'entrata e uno all'uscita verso i 
campi).
In alcuni casi le cascine più grandi hanno anche il mulino, l’osteria, una piccola chiesa e a volte perfino una 
scuola.  Laddove sono più isolate, le cascine tendono ad assumere l'aspetto di fortezze, data la presenza di 
grosse mura perimetrali. Ci sono state anche cascine fortificate con fossati, ponti levatoi e torri. 
Data la loro collocazione soprattutto in Lombardia, le cascine a corte sono state definite anche come 
"cascine lombarde".

https://it.wikipedia.org/wiki/Cascina_Zunico
https://it.wikipedia.org/wiki/Cascina_Arcagnago
https://it.wikipedia.org/wiki/Cascina_Zunico
https://it.wikipedia.org/wiki/Corte_lombarda
https://it.wikipedia.org/wiki/Fortezza
https://it.wikipedia.org/wiki/Fossato_(architettura)
https://it.wikipedia.org/wiki/Ponte_levatoio
https://it.wikipedia.org/wiki/Torre
https://it.wikipedia.org/wiki/Lombardia


Cascine a corte della pianura Padana lombarda – bassa pianura bresciana e dell'alta pianura milanese –
dall’Atlante Tematico realizzato dall'Ufficio Cartografico del TCI con il CNR



Distribuzione delle cascine e edifici rurali in Italia dall’Atlante Tematico realizzato dall'Ufficio Cartografico del 
TCI con il CNR



Il castello Cascina di Carpiano (Milano)



Cascina Poiago a Carpiano (Milano)



NELLE VICINANZE 
DI MILANO



ABBIATEGRASSO



Il castello visconteo (Abbiategrasso)



Basilica di Santa Maria Vecchia (Abbiategrasso)



Basilica di Santa Maria Nuova (Abbiategrasso)



Ex convento dell’annunciata (Abbiategrasso)



Ex convento dell’annunciata: la facciata (Abbiategrasso)



Ex convento dell’annunciata il chiostro(Abbiategrasso). Compimento di un voto di Galeazzo Maria Sforza che, 
salvatosi da un’imboscata nei pressi di Susa, decide di far erigere un monastero, vene consacrato nel 1477.



Ex convento dell’annunciata: il chiostro (Abbiategrasso)



Ex convento dell’annunciata: il chiosstro
(Abbiategrasso)



Ex convento dell’annunciata (Abbiategrasso)



Ex convento dell’annunciata (Abbiategrasso)



Ex convento dell’annunciata: Nicola Mangone da Caravaggio, detto il Moietta: le storie di Maria” (1519) 
(Abbiategrasso)



VIGEVANO



Palazzo ducale e Castello sforzesco (Vigevano)



Cascina Sforzesca detta «Colombarone»: vista dall’alto (Vigevano)



Cascina Sforzesca detta «Colombarone»: vista dall’alto (Vigevano)



Cascina Sforzesca detta «Colombarone»: il muro di cinta (Vigevano)



Cascina Sforzesca detta «Colombarone»: la parte Sud con le case coloniche (Vigevano)



Cascina Sforzesca detta «Colombarone» (Vigevano)



Cascina Sforzesca detta «Colombarone»: la casa rotonda, 1942 (Vigevano)



Cascina Sforzesca detta «Colombarone»: la corte interna (Vigevano)



Cascina Sforzesca detta «Colombarone»: una delle scuderie (Vigevano)



Cascina Sforzesca detta «Colombarone»: la Strada coperta (Vigevano). Fu fatta costruire a partire dal 1347 
da Luchino Visconti. La sua realizzazione come ponte fortificato rispondeva a uno scopo ben preciso: 
proteggere il passaggio dei Signori di Milano e unire con un accesso sicuro il castello con la Rocca Vecchia.



Cascina Sforzesca: il Mulino di Mora Bassa (Vigevano)



MONZA







IL DUOMO



























Duomo di Monza: ex evangelicatorio di Matteo da Campione riadattato nel XVIII secolo a cantoria 
dell'organo



La Corona Ferrea, custodita nella Cappella Teodolinda, all’interno del Duomo di Monza, è uno dei simboli 
più rappresentativi della città. 

Secondo il culto cristiano, all’interno della Corona Ferrea è saldato uno dei chiodi della crocifissione di Gesù. 
Tale reliquia sarebbe stata rinvenuta nel 326 dC da Sant’Elena, madre dell’imperatore Costantino, durante 
un viaggio in Palestina finalizzato proprio a riportare alla luce la croce di Gesù, sepolta sul Golgota. In 
quell’occasione furono però rinvenuti due chiodi (secondo altre fonti, invece, furono quattro): uno venne 
saldato sull’elmo di Costantino, l’altro sul morso di un cavallo. Il chiodo inserito nell’elmo, due secoli dopo, 
fu donato da papa Gregorio I alla regina Teodolinda, che lo mise nella Corona Ferrea (l’altro chiodo, invece, è 
conservato nel Duomo di Milano). Da quel momento in poi, la Corona Ferrea acquistò un valore simboli 
altissimo per tutti i sovrani, collegandoli direttamente a Dio

il cerchio in argento che si trova all’interno (per lungo tempo si è pensato fosse in ferro): secondo la 
tradizione, infatti, è quello il chiodo proveniente direttamente dalla crocifissione di Gesù. Le analisi del 1990 
hanno però mostrato tracce di ruggine all’interno della corona – nella parte posteriore e anteriore. La 
spiegazione più plausibile è che il chiodo era stato trasformata in una barretta «sopra la corona». Ciò 
consentirebbe alla corona ferrea di rimanere – nonostante la scomparsa del chiodo – una reliquia di 
contatto.

Incoronazioni: furono molti i regnanti che decisero di farsi incoronare con la Corona Ferrea, come Ottone III 
di Sassonia, Corrado di Lorena, Corrado I di Svevia, Federico I Barbarossa. Stabilirne il numero preciso, 
soprattutto per quelle avvenute nei secoli più lontani, è complicato e alcune attribuzioni sono storicamente 
discusse. Tra queste, vi è l’incoronazione di Carlo Magno. Nessun dubbio, invece, su quelle avvenute dopo il 
1300, tra cui anche quella di Carlo V. Una delle incoronazioni più significative in cui questo tesoro fu 
protagonista, però, fu senza dubbio quella di Napoleone Bonaparte (avvenuta a Milano), che volle (e 
ottenne) per sé il titolo di Re d’Italia. La tradizione racconta che Napoleone, accostatosi all'altare, prese la 
corona ferrea, se la mise in capo su quella imperiale e pronunciò le famose parole: «Dio me l’ha data, guai a 
chi la tocca»





Duomo di Monza – Museo del tesoro: la corona ferrea





Gaetano Monti: Napoleone incoronato Re d'Italia (Milano, Accademia di Brera). In origine posto 
sull'Arco della Pace e poi rimosso



IL MUSEO DEL TESORO















Il Museo del Duomo: le ampolle della 
Terrasanta

















Museo del tesoro: Legatura di Evangelario (VII sec). Dono di Teodolinga



Museo del tesoro: La croce-reliquiario di Berengario o Croce del Regno (X sec)



Museo del tesoro: La croce di Adaloaldo – reliquiario della vera croce (VII sec)



Museo del tesoro: La croce di Agilulfo (VII sec)



Museo del tesoro: Reliquiario del dente di San Giovanni battista (IX sec)



Museo del tesoro: Paliotto d’altare con agnelli e croce (VII sec)



Museo del tesoro: Dittico di re Davide e san 
Gregorio, avorio (VI sec)















































































































Museo del tesoro: Crocefissione di Lucio Fontana (1953)













MONZA RAZIONALIZTA



Edificio nel centro 



Edificio nel centro 



Edificio nel centro 



Istituto Pavoniano degli Artigianelli



Gio Ponti: Centro di Controllo RAI (1950, Parco di Monza)



PARCO E VILLA REALE



Il parco

1593



Veduta del parco da un dirigibile nel 1922, con l'autodromo appena realizzato. Si noti in particolare il 
carattere quasi esclusivamente agricolo, con le poche aree boschive

https://it.wikipedia.org/wiki/1922
https://it.wikipedia.org/wiki/Autodromo_di_Monza


Immagine che contiene disegnando

Descrizione generata automaticamente

https://www.agranelli.net/DIR_rassegna/luoghi_Milano_CartinaParcoMonza.pdf
















Giancarlo Neri: Lo scrittore gigante. La scultura «celebra la solitudine dello scrittore, estraniato dalla realtà 
che lo circonda e solo al tavolo su cui lavora» nel processo creativo della scrittura.



La voliera per umani di Giuliano Mauri



Il ponte delle Catene sul fiume Lambro



La Villa Reale 

1606



Villa Reale di Monza: il piazzale di accesso





Villa Reale di Monza: il roseto



Villa Reale di Monza: il roseto



Villa Reale di Monza: il roseto



Villa Reale di Monza: il roseto



Villa Reale di Monza: il roseto



Villa Reale di Monza: la fontana di accesso



Villa Reale di Monza





Villa Reale di Monza







L’autodromo

1620



L’autodromo



L’autodromo: gli spettatori durante una competizione



La tribuna centrale dell’autodromo



Torretta viscontea

1624



La torretta viscontea



Mura e ponte d’accesso alla torretta viscontea



La cascina Frutteto

1627



la struttura, progettata dal Canonica a inizio XIX secolo e sede dell’Ente di Formazione, affonda le proprie 
radici nell’agricoltura ed è tra i maggiori esempi di architettura rurale lombarda che fin dal 1800 già ospitava 
un importante centro di studi e sperimentazione in ambito agricolo.

La fondatrice, Aurelia Josz, inaugurava la prima «Scuola pratica agricola femminile» in Italia l’8 dicembre del 
1902 a Milano, per una trentina di orfane tra i 13 e i 15 anni, ospiti al palazzo delle Stelline di corso Magenta.

Raccogliendo l'eredità del passato e facendo sue le parole d’ordine di innovazione e progresso, la Scuola 
Agraria opera nel Parco di Monza dal 1957 come centro di Formazione Professionale: tra i suoi obiettivi 
statutari persegue la valorizzazione dell'agricoltura, del paesaggio e del territorio, che persegue 
primariamente attraverso l'erogazione di corsi di formazione specialistica e aggiornamento professionale
per giardinieri, arboricoltori, florovivaisti, forestali, tecnici e progettisti ecc



Cascina Frutteto, sede della Scuola Agraria del Parco di Monza 



Cascina Frutteto, sede della Scuola Agraria del Parco di Monza 





Cascina Frutteto, sede della Scuola Agraria del Parco di Monza 



Cascina Frutteto, sede della Scuola Agraria del Parco di Monza 



Cascina Frutteto, sede della Scuola Agraria del Parco di Monza 



Cascina Frutteto, sede della Scuola Agraria del Parco di Monza 



Cascina Frutteto, sede della Scuola Agraria del Parco di Monza 



Cascina Frutteto, sede della Scuola 
Agraria del Parco di Monza 



Altre cascine

1638



Cascina Fontana



Cascina Fontana



Cascina San Fedele



Cascina Bastia



Fagianaia reale



Piero Portaluppi: Restauro della Fagianaia per la Sede del Golf Club Milano (1928-30)



Piero Portaluppi: Restauro della 
Fagianaia per la Sede del Golf Club 
Milano (1928-30)



I Mulini asciutti

1646



Il complesso della cascina Mulini asciutti



Il complesso della cascina Mulini asciutti: la facciata dell’edificio principale



Il complesso della cascina Mulini 
asciutti: i mulini



Il complesso della cascina Mulini asciutti: 
i mulini



Il complesso della cascina Mulini asciutti: i mulini





Il complesso della cascina Mulini asciutti: 
edificio secondario



Il complesso della cascina Mulini asciutti: le api





Il centro di controllo RAI

1656



Gio Ponti: Centro di Controllo RAI (1950, Parco di Monza)



Gio Ponti: Centro di Controllo RAI (1950, Parco di Monza)



Gio Ponti: Centro di Controllo RAI (1950, Parco di Monza)



Gio Ponti: Centro di Controllo RAI (1950, Parco di Monza)



Gio Ponti: Centro di Controllo RAI (1950, Parco di Monza)



Gio Ponti: Centro di Controllo RAI (1950, Parco di Monza)



Gio Ponti: Centro di Controllo RAI (1950, Parco di Monza)



Gio Ponti: Centro di Controllo RAI (1950, Parco di Monza)



Gio Ponti: Centro di Controllo RAI (1950, Parco di Monza)



Gio Ponti: Centro di Controllo RAI (1950, Parco di Monza)



Gio Ponti: Centro di Controllo RAI – lampade di Fontana arte disegnate dall’architetto (1950, 
Parco di Monza)



Gio Ponti: Centro di Controllo RAI (1950, Parco di Monza)



Villa Mirabello

1669



Villa Mirabello (Parco di Monza). Fatta costruire dai Conti Durini 



Villa Mirabello vista dalla via che la collega a Villa Mirabellino (Parco di Monza)



Villa Mirabello vista dalla via che la collega a Villa Mirabellino in una xilografia di Ernesto Mancastroppa del 
1894 (Parco di Monza)



Villa Mirabello: 
portici che 
collegano i cortili 
interni con la 
corte d'ingresso( 
Parco di Monza)



Villa Mirabellino

1674



Villa Mirabellino



Villa Mirabellino



Villa Mirabellino



ALTRI MONUMENTI



La cappella espiatoria per commemorare il regicidio di Umberto I il 29 luglio 1900 



La cappella espiatoria: la cancellata opera di Alessandro Mazzucotelli



Il muro di cinta interno a mosaico della 
cappella espiatoria



La cappella espiatoria: il cippo sul luogo esatto del regicidio



La cappella espiatoria: la cupola superiore



Ville Liberty nel viale di accesso alla Villa Reale di Monza

























La settecentesca Villa Crivelli Mesmer (Monza)



La settecentesca Villa Crivelli Mesmer (Monza)



DINTORNI DI 
MONZA



Villa Taverna (Canonica Lambro)



Villa Taverna (Canonica Lambro)



Villa Taverna: strutture agricola abbandonate (Canonica Lambro)
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